
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vis IV Novembre 149 Tele! 67.121 63.S21. 61.460. 67.845 
INTERURBANE: Amuiniitruioat 684.706 • RtiUxioae «M95 

ABBONAMENTI! Un anno . . . U. 6.290 
Un semestre . . 
Un trimestre . . 

3.290 
1.700* 

Spedliione In abbonam. postale - Conto corrente postale l'29?93 

PUBBLICITÀ : m/a tolocnt: Commerciali. Cima» L 150. D»m«iHC*l« L. £00. EcW sp»i-
.ÌLr- 150' C'1*:"* "* la>. Sccruloj:» L. 130. r Damiana. Buiet* L. 200. Ugali 
U 300. p:ò tasse Qoteroatìve. Pag. aatie. Riviere:: -SW. PER U PUBBUOITV IN 
rTAUA (SPI) V. del Parlamento 9, Roma. tei. 61-372. 63-96* a me Sneewsali io Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli industriali milanesi hanno chiesto 
al governo di dare la sua adesione 
alla Conferenza economica interna
zionale di Mosca 

Che cosa risponde De Gasperi ? 
I 
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Santa crociata 
Il Pontefice ha parlato; i pal

piti ne hanno ripercossa la voce 
e commentata la parola; e il ca
po della massima organizzazione 
cattolica, il capo etesso del go
verno, gli uomini più qualificati 
della Democrazia cristiana, han
no ripetuto l'ammonimento. La 
crociata è dichiarata: e non per 
liberare il Santo Sepolcro. Il Cro
cifisso risuscitato ha bisogno di 
altre milizie, adesso, per altre 
contese. Un esercito compatto oc
corre, ora, per salvare il mondo 
e unificarlo nel nome cristiano, 
sotto lo stendardo cattolico. L'ag
gettivo e cattolico» già ritorna 
al suo significato lessicale, con 
un tono di guerra. II cattolicesi
mo, si dice, è più che mai mi
nacciato da una forza malefica 
e nemica. Per cattolicesimo ormai 
bisogna intendere libertà, civiltà, 
progresso sociale, spirito demo
cratico: termini che in altri tem
pi furono variamente usati, a 
scopi diversi: e ora bisogna ac
coglierli e illuminarli col riflet
tore vaticano. La Chiesa, muni
ta di tutte le forze spirituali e 
•temporali che la sostengono, muo
ve alla liberazione del mondo 
dalla potenza malefica che già 
lo invade: e il « maligno » è il 
comunismo. Ma non questo c'in
teressa; c'interessa la crociata 
bandita oggi in nome di tutti quei 
termini: libertà, democrazia, giu
stizia, civiltà, che più volte han
no insanguinato la terra negl'im
peti delle rivoluzioni, e oggi in-
vece_ servono candidamente tut-
t'insieme alla supremazia della 
Chiesa romana. 

Tutto questo potrebbe anche 
commuoverci se la Chiesa assu
messe un simile e portentoso uf
ficio liberatore con le sole forze 
dei suoi ministri e dei suoi fe
deli, cioè con lo spirito e la po
tenza della fede cristiana. Non 
è cosi. Alla Chiesa non basta il 
cristianesimo per convertire l'ani
ma del mondo. Di ben altro ha 
bisogno, e di bel altro dispone. 
Basta ascoltare le vrtei de i ' suoi 
giornali che hanno abolito per
fino la maschera della pudicizia, 
osservare quanti accorrono sotto 
i suoi labari consacrati e quali 
sono i suoi sostegni temporali 
transalpini e transmenni; basta 
considerare a quali Cesari essa 
affida il suo stendardo salvatore, 
per capire chiaramente che la 
novissima crociata vuole rendere 
sempre pia solido ed esteso l'usu
frutto, se non la proprietà, di un 
potere terreno mercè l'investitura 
di quegli Stati capitalistici a cui 
la Chiesa ha legato le proprie 
6orti. Proclamare che il nemico 
da combattere e da distruggere è 
il comunismo, invocare con l'au
torità del Sommo gerarca la leva 
di tutte le forze contro il comu
nismo, ciò rivela il proposito di 
arrestare l'avanzata della classe 
lavoratrice e risolvere le rivendi
cazioni sociali in una sempre rin
novabile promessa di provvedi
menti governativi e di carità 
umane. E giacché sono prossime 
le nuove consultazioni elettorali, 
in un momento di allarmanti on
deggiamenti politici, ecco un pro
gramma di pianificazione cattoli
ca da applicarsi a Roma avanti 
tutto: la città santa, eletta dal 
Signore a fondamento della sua 
Chieda universale. Roma dovrà 
ritornare fulgida stella del cat 
tolicesimo: e le terre del Mezzo
giorno faranno ad essa beatifi
cante corona. Nello Messo giorno, 
l'organo ufficiale della Democra
zia cristiana. Il Popolo, ha ri 
portato i discorsi del capo del 
governo a Roma, del capo del
l'Azione cattolica a Bari, del 
l'ex ministro Tupini a Macerata. 
T. in cpie>ti disborsi si avverte la 
MC>M formula di Comando, lo 
é i o - o piano di conquista. Lunedì 
1S febbraio, nella sa'-i dell'Ateneo 
di studi sorialì, l'im. De Gasperi 
«alla luce «Iella speranza cristia 
na che arde » nel suo cuore, ri
cordava l'appello del Pontéfice, 
padre comune. ch«- chiama tutti 
i-siioi figli «sul fronte del rinno
vamento totale della vita cristia
na e sulla linea della difesa dei 
valori morali >, e invitava i suoi 
gio\jini ascoltatori «ad essere 
sempre partigiani dell'unità > an
che a costo di sacrifìci. Nello 
stesso giorno il professor Gedda, 
presidente generale dell'Azione 
cattolica, in un ricevimento offer
to in *no onore all'istituto dei ge
suiti di Bari, proclamava «neces
sari nel momento attuale l'unità 
e il lavoro di tutte le forze cat
toliche contro i pericoli che mi
nacciano la civiltà cristiana », ed 
aeciungeva che « alla Chiesa e 
alla Patria occorre in questo mo
mento la presenza -»perante di 
tutti ì cittadini catt-iiici, i qua1' 
non devono perdere di rista i 
pericolosi estremi della situazio
ne ». Il giorno avanti a S. GÌHT-
efo l'on. Tupini ammoniva esser 
venuto il tempo di « una nuova 
e più intenda mobi'i'azione del'e 
for/e cattoliche e democratiche 
contro i torbidi e illufori tentativi 
di vìa delle Botteghe Oscure» 
concludendo che * la sicurezza 
nazionale e sociale roteva esser 
garantita soltanto dalle conqni-
ste di una civiltà i-p'rata al cri
stianesimo ». 

Il 19 febbraio, nn altro gior
nale, / / Popolo di Roma, organo 
dei monarchici democratici e_ cri
stiani. inalzava la vecchia inse-
gna: Dio, Patria, Re: quella che 
un tempo si leggeva incisa sulla 
spada dei cavalieri Gerosolimi-

UNA PIATTAFORMA PER LE FORZE LAICHE E ANTIFASCISTE 

Appello di Nenni ai partiti minori 
per l'unità contro la destra clericale 

Difesa della proporzionale - L'intervento della chiesa - La lotta in seno al 
PSDI - Sfacciato intervento di Gemella in appoggio alle manovre di Saragat 

Il compagno Pietro Nenni ha 
pronunciato ieri un importante di
scorso al Comitato Centrale del 
Partito socialista. Analizzando la 
situazione interna in vista delle 
elezioni amministrative. Nenni ha 
notato come il fatto solo che si 
possa parlare di un loro rinvio 
dimostri il decadimento del costu
me democratico, dal momento che 
le elezioni divengono un fatto di 
partito, rimangono cioè sospese al 
tenue filo dei negoziati fra la de
mocrazia cristiana e i variopinti 
gruppi di terza forza e di destra. 

prerogative, nel campo loro Pro- torno e a vantaggio del clericali 

Il compagno Nenni 

Occorre quindi prima di tutto -lot
tare perchè il governo fissi al più 
presto la data delle elezioni. 

Nenni ha notaio poi come a un 
anno dello ecadere del suo man
dato parlamentare il processo di 
disintegrazione della maggioranza 
è talmente avanzato da investire 
la stessa compagine interna della 
D. C. ormai incapace di azione e 

prio. Senonchè esiste ormai un 
solo potere dal momento che in 
tutti i problemi delle prerogative 
statali la democrazia cristiana è 
divenuta la longa manus dell'Azio
ne cattolica. 

Nenni ha affermato poi che il 
pericolo di destra è interno-e non 
esterno alla democrazia cristiana. 
Esso consiste nel fatto che la D. C. 
è sempre più preda delle forze dei 
monopoli e dei grandi terrieri e 
che l'Azione cattolica e i comitati 
civici spingono verso una specie di 
totalitarismo alla Salazar nel qua
le ravvisano un mezzo per com
battere più efficacemente il co
munismo. mentre sarebbe soltanto 
un mezzo per scatenare una vera e 
propria guerra civile. 

Circa la questione degli apparen
tamenti e della legge elettorale per 
le elezioni politiche del 1953 Nenni 
ha affermato che il P.S.I. si batterà 
per la proporzionale pura e che 
se verrà introdotta la legge sugli 
apparentamenti, esso si apparente
rà col partito comunista. 

A questo punto Nenni ha invi
tato il Comitato Centrale a esami
nare con la più solerte attenzione 
la situazione che si è creata in 
6eno alla socialdemocrazia. Dopo 
aver messo in rilievo l'importanza 
della decisione, presa dalla mag
gioranza del P.S.D.I. a Bologna, di 
lottare per la proporzionale pura 
nelle prossime elezioni politiche e 
di escludere gli apparentamenti con 
la D. C. se la proporzionale non 
venisse applicata. Nenni ha denun
ciato il tentativo della destra so
cialdemocratica di invalidare la 
volontà della base richiedendo un 
congresso straordinario. Grande è 
l'indignazione della base socialde
mocratica e dei quadri intermedi 
— ha notato Nenni — e ciò che di 
meglio può fare il P.S.I. nelle 
attuali circostanze è di appoggiare 
I socialdemocratici che hanno rove
sciato a Bologna la direzione della 
destra. Con lo stesso spirito di 
comprensione il P.S.I. rivolge ai 
liberali e ai repubblicani storici lo 
invito ad essere ciò che dicono di 

di coesione. L'allarme è tale che!voler essere e a respingere un con-

il maggior numero possibile di for
ze, dai socialdemocratici fino ai mo
narchici e ai fascisti. Priva di ogni 
decenza è apparta, in particolare, 
la reazione di Gonella. « Respin
gendo l'od.g. di Saragat — ha di
chiarato infatti 11 segretario della 
D. C. — la direzione del PSDI ha 
ammesso la possibilità di alleanze 
elettorali dei socialdemocratici con 
un partito antidemocratico quale è 
il partito soclalfuslonista. £' una 
grave decisione... La D. C. prose
gue per la sua strada in difesa 
della democrazia. Come democra
tici, non passiamo non segnalare la 
responsabilità che gi assumono co
loro che caldeggiano una politica 
che può avere conseguenze delete
rie sulla situazione generale e che 

induce Saragat a chiedere la con
vocazione di un altro congresso del 
suo partito ». 

Questa dichiarazione è apparsa, 
lnnanaituttn, come una conferma 
della funzione di uomo della D. C. 
che Saragat esercita all'interno del 
PSDI. Gonella ha sentito il bisogno 
di sostenere la posizione di Saragat 
contro i deliberati della Direzione 
del partito a cui pure Saragat ap
partiene Non meno ha sorpreso il 
tono • padronale » della dichiara
zione di Gonella, che quasi sembra 
considerare il PSDI come una cor
rente del suo partito. Solo le diffi
coltà in cui si dibatte la D- C. pos
sono infine spiegare l'impudenza 
con cui Gonella definisce democra
tico o antidemocratico questo o 
quel partito. 

XXXIV anniversario 
dell'Esercito Rosso 

Il Maresciallo VasslUevsfci, Mini
stro delle Forze Armate del
l'URSS ha emanato ieri un ordine 
del giorno in occasione del 
XXXIV anniversario delle Forze 
Armate sovietiche. La ricorrenza 
è stata festeggiata in due grandi 
riunioni celebrative al Teatro 
dell'Esercito sovietico e nella 
Sala delle Colonne della sede del 
Sindacati di Mosca. Alle due riu
nioni hanno parlato il Maresciallo 
dell'Unione Sovietica Govorov e 

l'ammiraglio Baaisty 

IL CANCRO E' CONTAGIOSO? 

Chiarimento ufficiale 
sul caso Jolies Fonti 

Negativi tutti gli esperimenti esaminati da 
una Commissione di sette illustri docenti 

Ieri, con un esauriente comu
nicato, l'Atto Conunlssoriato per 
ripiene e lo Sanità Pubblica, ho 
precisato il pensiero della scien
za ufficiale m inerito atta teorìa 
sul cancro della dottoressa Clara 
Jolies Fonti. Com'è noto diversi 
giornali della capitale e special
mente un quotidiano della sera. 
hanno sostenuto, in questi ultimi 
tempi, una vera e propria cam
pagna in fattore delle tesi della 
Fonti sulla trasmissibilità del 
cancro. Ciò che è da rimarcare 
più. particolarmente nel comuni
cato del l 'Alto Commissariato, è 
l'invito che viene esplicitamente 
rivolto, a questi organi di stam
pa, a una più seria condotta di 
informazione dell'opinione pub-
Iflica in merito a questioni sani
tarie, specie in casi del genere 
in cui la graoità e l'importanza 
degli argomenti trattati inueste 
un largo numtnp di malati e di 
persone comumfue interessate. 

Ecco il comunicato dell'Alto 
Commissario: 

« La Commissione di esperti da 

IMPRESSIONANTE DENUNCIA Dì SCOCCIMARRO AL SENATO 

300 miliardi perduti ogni anno 
dallo Stato per evasioni fiscali 
Approvata la legge sulle pensioni - La misura degli aumenti strappati al governo 
dalle sinistre - I d.c. negano un acconto di 3000 lire - Retroattività di tre mesi 

la chiesa stessa ha sentito la ne 
cessità di un suo intervento diretto 
affidando la direzione dell'Azione 
cattolica a un uomo come Gedda 
che considera la democrazia parla
mentare empia e Impotente e lan
ciando nella contesa i gesuiti « vuoi 
— ha detto Nenni — per tenere a 
battesimo aperte velleità di guerra 
civile o per dare un avallo confes
sionale al programma dei vespisti. 
Lo Stato in tutto ciò sparisce. Il 
regime del Concordato, che è quel
lo che regge da noi i rapporti tra 
Stato e chiesa, presuppone due 
poteri, entrambi gelosi delle loro 

nubio chr> !i condannerebbe a spa 
rire dopo di averli disonorati. 

Nenni ha concluso il suo rap
porto affermando che le prossime 
consultazioni elettorali dovranno 
essere una occasione per affermare 
fortemente la personalità del Par
tito. nella piena e leale attuazione 
della politica dj unità di azione 
con i comunisti. 

Tutta la stampa pone in rilievo 
la dura sconfitta di Saragat e in
dica nell'oTientamento socialdemo
cratico un oracolo ai piani demo
cristiani per uno schieramento elet
torale comune che raggruppi in-

n Senato ha approvato ieri al
l'unanimità la legge sulla Previ
denza Sociale. I compagni BITOSSI 
e CASTAGNO hanno spiegato il 
voto favorevole delle sinistre. Al
l'inizio della discussione — essi 
hanno specificato — i senatori de
mocratici erario contro il progetto 
presentato al Senato; le sinistre 
non si erano opposte al passaggio 
agli articoli proprio nella speranza 
di migliorare sensibilmente il testo 
governativo a favore dei lavoratori. 
E' stato ottenuto poco, ma questo 
poco va accettato come un acconto 
su quanto spetta di diritto ai vec
chi lavoratori: le sinistre sì riser
vano di proseguire la lotta per por
re finalmente su basi concreta e 
definitive non solo il sistema delle 
pensioni per la vecchiaia e l'Inva 
lidità, ma tutto il sistema previ 
denziale. 

Le sinistre si sono strenuamente 
battute per strappare miglioramen
ti delle misere pensioni: i nume
rosi interventi dei compagni FIO
RE. BITOSSI e FLECCHIA e dei 
socialisti CASTAGNO, BERLIN-

DINANZI ALLA CRISI DELL'ECONOMIA NAZIONALE 

L'adesione alla Conferenza di Mosca 
richiesta dagli industriali di Milano 
Un invito in tal senso rivolto al governo dal quotidiano economico lombardo - La 
Confederazione del Commercio condivide le rivendicazioni salariali poste dalla CGIL 

La Conferenza atlantica di Li
sbona preannuncia nuovi e insop
portabili oneri per le economie dei 
Paesi europei occidentali, proprio 
nel momento in cui più acuta di
viene la crisi dell'economia italia
na e in cui meglio si avverte l'esi
genza di uscire dal vicolo cieco in 
cui il riarmo e la politica atlanti
ca hanno condotto il nostro Paese. 
La crisi del commercio estero, in 
relazione ai provvedimenti restrit
tivi di recente adottati in Francia. 
già da qualche tempo ha messo in 
allarme gli ambienti economici na
zionali. Ieri il quotidiano economi
co « 24 ore », portavoce del mondo 
degli affari milanese, si è fatto 
interprete di auesto allarme e del
la necessità di porre fine al re
gime di discriminazione intema
zionale con cui gli americani vin
colano ai loro particolari interessi 
le economie dell'occidente europeo. 

In un editoriale dal titolo «gli 
affari sono affari », il quotidiano 
milanese si occupa della prossima 
conferenza economica di Mosca al 
la quale parteciperanno, come è no
to, economisti e uomini d'affari di 
ogni parte del mondo, col fine di 
dare impulso ai traffici intema
zionali 

Prendendo spunto da analoghe 
considerazioni svolte dal francese 
< Le Monde », « 24 ore » afferma 
che, al di là di ogni discrimina
zione politica e ideologica, è < uti
le che i nostri uomini di affan ten
tino di fare il viaggio a Mosca e di 
concludervi mercati ». « Le gabbie 
politiche — continua il quotidia
n o — a lungo andare producono 
sconcerti economici, miseria, e in 
definitiva tornano proprio a danno 
di coloro che si sono lasciati gui
dare da considerazioni ideologiche 
o da passioni dottrinali— Nessun 

Cosi tutti i rigurgiti del pas

sato: sanfedismo, bacchettoneria, 
neofascismo, camelottismo, m ri
spondono all'appello della Chiesa, 
e si convogliano insieme; < unita 
delle forze» secondo la formula 
vaticana: unità di correnti e ri» 
gagnoli che si raccolgono e rista
gnano in una gora enorme. Chi 
ci calcherà dentro? I contadini? 
Essi han dovuto lottare dispera
tamente, con sudore e con sangue, 
prima di potersi appena affac
ciare alle 6iepi dei latifondi e 
delle terre incolte. I lavoratori? 
Tante cose essi sanno e intendono 
che gli altri fingono di ignorare; 
intendono soprattutto che, attra
verso la disoccupazione e la mi
seria, i vassalli italici del Patto 
atlantico vogliono fair di essi le 
maestranze della guerra. Gli sta
tali? Essi conoscono i prezzi del 
mercato e i loro sconsolati riflessi 
sulla casalinga economia: e ri
cordano forse ancora l'ostinato 

rifiuto di quei cinque miliardi 
su cui Von. De Gasperi gettò il 
peso schiacciante di un voto di 
fiducia. I contribuenti? Malgrado 
le speranze dell'on. Vanoni, essi 
non amano ancora l'agente delle 
tasse, e sanno che chi più incassa 
meno paga. 

Raggruppatevi, signori demo
cristiani, clericali, monarchici, 
e c t . ecc.; unitevi e proseguite in 
questa vostra marcia ^ a ritroso, 
al suono delle vecchie fanfare. 
Dio vi tenga allegri e vi aiuti a 
trovare chi vi crede: questo è fa
cile dono; ma che vi aiuti anche 
a vincere e a distruggere il « ma
ligno >, non osate sperarlo dalla 
Divina Provvidenza, perchè que
sto e maligno >, che avete scelto 
a vostro mortale nemico, possiede 
quanto dì giustizia, di umanità 
e di spirito cristiano rimane an
cora sulla terra. 

CONCETTO MAKCHE81 

commerciante degno di questo no
me ha mai avuto timore neppure 
dei cacciatori di teste (sia detto 
senza offesa per la civiltà orien
tale) e anche nel nostro Paese 
qualcuno ha — nell'interesse della 
nostra industria esportatrice — sta 
bilito correnti di traffico con i Pae
si dietro il sipario di ferro >. « Sa 
rebbe pertanto opportuno che una 
autorevole voce governativa — 
chiede infine « 24 ore » — dicesse 
chiaro qual'è l'atteggiamento del 
nostro Paese in merito alla con
ferenza di Mosca. Non, beninteso. 
con ehiaechere e sproloqui politici 
i quali non servono che a far na
scere dubbi sulla buona fede di chi 
li recita, ma con ragioni e argo
mentazioni serie e fondate. Se sia
mo vincolati a un «no» — dice 
0 giornale riferendosi ai veti ame
ricani — Io si dica apertamente... 
altrimenti ci si spieghi per quali 
misteriosi morivi si delibera di 
sacrificare le industrie e deprime
re il commercio dì esportazione». 

Vi è dunque, come si vede, un 
esplicito invito al governo italiano 
Derchè dica chiaramente al Paese 
in nome di che cosa si sacrificano 

(Continua fa» 5. («Cina 3. eolonna» 

Ricevimento i l Grand Hotel 
per i l XXBV dèirberrifo Rosso 

Ieri «era al:e-ore 19 na avuto luo
go nel assoni del Grand Hotel un ri* 
cavimento offerto dnirAdrìeUo mi
litare e un'Addetto navale del
l'URSS, In occasione del XXXIV 
Anniversario dell'Esercito Rosso 

Hanno partecipato al ricevimento 
rappcesentanti di tutto ti mondo di
plomatico della Capite*, oltre a un 
gran nomerò di personalità deUe, 
poUtloa • dati* coltura. Erano pre
senti anche molti membri della Di
rezione de: P.CI. fra cui 1 com
pagni Togliatti. ScoccimaxTQ. D'O
nofrio e Gelee*. 

GUER, ALBERTI e PALUMBO, 
hanno martellato la maggioranza 
svuotando di ogni contenuto i pre
testi avanzati dai d. e. per porre 
ostacoli al buon diritto dei pen
sionati. Il governo aveva opposto 
la mancanza' di fondi e l'impossibi
lità di fare di più, ma il presidente 
della Commissione Finanze e Te
soro, PARATORE, ha assicurato la 
Assemblea che esiste la copertura 
di tutta la legge per l'esercizio in 
corso e che si può provvedere alla 
spesa mediante note di variazioni 
sul fondo globale del Tesoro. Egli 
ha concluso dichiarando che il go
verno può essere costretto a limi
tare le altre spese in programma. 

Parla Scoccimarro 
A questo punto è intervenuto il 

compagno SCOCCIMARRO. 
• Non avrei preso la parola — 

celi ha detto — in questo momento, 
se nelle cose dette dal presidente 
della Commissione Finanza e Te
soro non ci fosse una lacuna, che 
oggi si impone alla nostra atten
zione. Che egli abbia il dovere, di 
fronte ad ogni legge che importi 
nuove spese, di richiamare l'atten
zione del Senato e di precisare la 
situazione di fatto, è del tutto evi
dente e noi gli siamo grati. Però, 
proprio per una legge che riguarda 
i pensionati, egli avrebbe dovuto 
ricordare che, se ha importanza il 
modo come si amministra la spesa, 
ha importanza anche il modo come 
si amministra l'entrata (regni di 
Assenso dell'on. Paratore). Si sa 
che ess i in Italia le evasioni fiscali 
arrivano a 250-300 miliardi. Solo le 
evasioni delle società per azioni 
•immontano da 100 a 150 miliardi, 
e si è persino arrivati a disporre 
rimborsi di imposte già legalmente 
pagate per una cifra che pare ar
rivi intorno ai 10 miliardi. 

Io non pongo in questo momento 
problemi di politica generale, come 
le spese di riarmo, ecc . ma solo 
quello del rispetto delle leggi finan
ziarie. Oggi, sì è arrivati al punto 
che il grosso contribuente detta lui 
««di uffici finanziari le norme se-
'ondo le quali deve pagare le im
poste, il che sarebbe come dire chr 
l'imputato detta ai giudici la sen
tenza secondo la quale deve essere 
giudicato. Tutto ciò sarà da noi 
documentato dinanzi al Senato. Se 
noi avremo coscienza del nostro 
dovere, e lo sapremo assolvere, al
lora si vedrà che non è vero quello 
che è stato detto, cioè che 11 fun
zionamento di questa legge significa 
riduzione del programma governa
tivo contro la disoccupazione. Se 
noi sapremo esigere che le irrego
larità e le violazioni di legge siano 
canate, se sapremo ottenere che con 
circolari ministeriali r.on vengano 
mutate le leggi vetate dal Parla
mento. allora il governo avrà quel 
mezzi, ed anche molto di più». 
(Vivi applausi da sinistra). 

11.400, L. 18; fino a 13.500, L. 21; 
fino a 15.800, L. 25; fino a 18.300, 
L. 29; fino a 21.100, L. 33; fino a 
24200, L. 37; fino a 27.000, L. 41. 
Per gli impiegati con stipendio 
mensile fino a L. 15.600, L. 26; 
fino a 21200, L. 36; fino a 27.300, 
L. 44; fino a 83.800, L. 56; fino a 
41300, L. 66; fino a 48.400, L. 78; 
fino a 58.800, L. 92; fino a 68-500, 
L. 108; fino a 79.300, L. 126; fino a 
91.00, L. 144; fino a 105.000, L. 160; 
fino a 120.000, L. 178. Per i gior
nalieri agricoli; uomini L. 2 al gior
no; donne e giovani fino a 18 anni 
L. 1,50. Per I salariati fissi pei 
ogni anno agrario: uomini L. 312; 
donne e giovani L. 260. 

Hanno diritto alle pensioni gli 
uomini che hanno raggiunto i 60 
anni e le donne di almeno 55 anni, 
a patto che abbiano raggiunto il 
minimo di 15 anni di contributi per 
gli operai, di impiegati e i sala
riati fissi dell'agricoltura e quello 
di 2340 giornate per i giornalieri 
Per ogni assicurato viene costituito 
un conto individuale al quale af
fluiscono i contributi base. La pen-|entrata in vigore della legge, 

sione viene stabilita con una media 
del 27,3'/» sul detto conto ed il 
risultato viene moltiplicato per 45 
volte. Le sinistre si sono invano 
battute per aumentare tale percen
tuale e per migliorare le pensioni. 

Fino al 1961 vigono norme tran
sitorie che riducono il periodo con 
tributivo ad un minimo di un anno 
nel 1952, 2 nel '53, 3 nel '54, 4 
nel '55, 5 nel '56. 7 nel '57, 8 
nel '58, » nel *59, 11 nel '60, 13 
nel '61. I minimi delle pensioni 
attuali sono stati stabiliti in lire 

mila mensili per i pensionati su
periori a 65 anni e L. 3666 per i 
meno vecchi e per I superstiti. Le 
sinistre avevano votato invano per 
L. 7 mila e 5 mila rispettivamente. 
La maggioranza ha respinto infine 
le proposte dell'Opposizione per un 
acconto mensile immediato di l i 
re 3000 e per la retroattività al 
1. luglio 1951 o, in via subordinata, 
al 1. novembre 1951. Tuttavia, sotto 
la spinta dei nostri compagni, la 
maggioranza ha dovuto accettare 
una retroattività di 3 mesi dalla 

IN UN DISCORSO ALLA RADIO 

Duro attacco di Attlee 
alla politica americana in Asia 

La legge tulle pennoni 
L'intervento del presidente del 

gruppo comunista ha causato una 
forte impressione e lo stesso mi
nistro Rubinacci è stato costretto 
ad impegnare il governo ad una 
ampia discussione parlamentare 
fulle evasioni fiscali. 

La legge, che è stata Ieri appro
vata e che deve essere discussa 
dalla Camera, stabilisce anzitutto 
che la pensione si forma sui con
tributi-base obbligatori pagati dai 
datori di lavoro. In seguito all'azio
ne delle sinistre tali contributi sono 
stati maggiorati per gli stipendi e 
i salari inferiori. 

Per 'gli operai i contributi sono 
i seguenti: con salario settimanale 
fino a L. 2500, L. 6; fino a 4000. 
L. 8; fino a 6300, L. 10; fino a 7800, 
L. 13; fino a 9500, L. 15; fino a 

LONDRA. 23. — In un suo discor
so alla radio — peraltro largamente 
tessuto delle consuete calunnie 
antisovietiche — l'ex-Primo Mini-
etro laburista Clement Attlee ha 
apertamente attaccato oggi «quel 
circoli americani che vogliono al
largare il conflitto in Corea in una 
guerra contro la Repubblica popo
lare cinese ». 

Churchill, ha detto fra l'altro 
l'oratore, nel euo discorso di Wa
shington davanti alla Camera dei 
rappresentanti ha incoraggiato 
«quegli elementi che invocano 
l'appoggio americano alle corrotte 
forze reazionarie di Ciang Kai 
Scek». 

Dopo aver •numerato I motivi 
per i quali la politica preconizzata 
da questi gruppi americani è da 
respingere — «sarebbe pazzesco 
che le potenza occidentali si im
pegnassero duramente in una guer
ra asiatica »; e « qualsiasi attacco 
contro la Cina risveglierebba il 
sentimento nazionale dei cinesi e 
di rutti gli asiatici » — Attle* na 
detto che « i normali rapporti fra 
la Cina e il resto del mondo sono 
necessari alla pace». 

25 mila minatori gallesi, oggi per 
il secondo sabato, si sono rifiutati 
di contribuire con ore di lavoro 
straordinario all'aumento della pro
duzione di carbone di cui il go
verno abbisogna per il riarmo. An
che nelle altre zone minerarie e 
nei grandi centri industriali me
tallurgici. I lavoratori si vanno ra
pidamente mobilitando per bandi
re Il lavoro straordinario e per de
cidere sospensioni di lavoro 

Il governo indonesiano 
ha dato le dimissioni 

GIACARTA, 23. — n Gover
no indonesiano ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del Pre 
sidente Soekarno. La decisione 
è stata presa nel corso di un 
Consiglio di Gabinetto tenuto 
stamane. 

Nella sua lettera di dimissioni. 
il Pr'mo Ministro Sukiman di 
chiara che esse hanno lo scopo 
di «migliorare la situazione po 

litica e sormontare le difficoltà 
sorte in seguito alla firma del 
l'accordo di " m u t u a sicurezza 
con gli Stati Uni t i» . 

Come è noto, con una inizia
tiva individuale, di cui almeno 
una parte dei suol colleghi, fra 
cui i l Ministro della Difesa, non 
erano al corrente, i l Ministro 
degli Esteri aveva accettato gli 
« aiuti » militari americani. 

Questo gesto aveva sollevato 
un'ondata di proteste da parte 
di vari partiti, anche rappresen
tati nella coalizione governativa, 
proteste che avevano costretto il 
Ministro Subardjo a dare le sue 
dimissioni. 

I l Presidente Soekarno ha ac 
cettato l e dimissioni del Gover
no. riservandosi di iniziare do
mani le consultazioni. Il nuovo 
governo dovrà riesaminare la 
posizione indonesiana di fronte 
all'accordo sugli « aluti », che 
sono stati definiti come « u n o -
stacolo ad una politica estera i n 
dipendente dell'Indonesia ». 

i M i i i i n i i M i n M i i i i i i i m i i i i i i i i i i i H i t i i m i i i i n i i H i i i r i 

me nominata e composta dai 
Sigg. Prof. V. Puntoni, presiden
te della Facoltà di Medicina de l 
l'Università di Roma, presidente; 
Prof. G. Di Guglielmo, direttore 
della Clinica Medica dell'Univer
sità di Roma, Prof. C. Frugoni, 
presidente del Consiglio Supe
riore di Sanità Pubblica, Prof. F. 
Paolucci, direttore della Clinica 
Chirurgica dell'Università di Ro
ma, Prof. F. Pentimalli, direttore 
dell'Istituto per lo studio e la 
cura dei tumori di Roma e Prof. 
P. Rondoni, presidente della L e 
ga Italiana per la lotta contro i 
tumori, ha condotto a termino 
l'incarico affidatole di esaminare 
la documentazione di cui la dot
toressa Clara Jolies Fonti asse
riva di essere in possesso sull'a
gente eziologico del cancro e r e 
lativa diagnosi precoce. 

La Commissione ha compiuto i 
suoi lavori fra l ' i l e il 22 e. m. 
ed è pervenuta alle seguenti con-
cusioni: 

1) Lettura degli strisci di san 
gue presentati dalla dottoressa 
Fonti - Le alterazioni dei globuli 
rossi presenti in detti preparati 
e considerate dalla dottoressa 
Fonti come aspetti microscopici 
polimorfi dell'agente eziologico 
del cancro sono prive di ogni c a 
rattere di specificità e non pos
sono comunque essere interpre
tate come espressioni morfologi
che di virus o di batteri. 

2) Controllo del presunto v a 
lore diagnostico del metodo di 
colorazione della dottoressa F o n 
ti - L'esame effettuato dalla dot
toressa Fonti su 10 copie di stri
sci dì sangue (20 vetrini c o m 
plessivamente) appartenenti a 10 
diversi soggetti consegnatile da l 
la Commissione e da lei trattati 
con reattivi di cui, contrariamen
te alla norma in scienza comune 
e costante, non ha creduto di co 
municare la composizione, ha 
dato i seguenti risultati: per 6 
vetrini, costituenti l e coppie di 
3 dei 10 casi, la dottoressa Fonti 
non ha formulato alcun giudizio, 
asserendo che erano illeggibili; 
per ciò che riguarda gli altri 7 
casi la dottoressa Fonti ha espres
so giudizio positivo, in almeno 1 
dei 2 strisci di sangue, per tutti 
quanti i casi, mentre 2 soltanto 
erano i malati affetti da tumore. 

3) Nonostante la spontanea 
offerta da prima e le successive 
richieste della Commissione, la 
dottoressa Fonti non ha mostrato 
le culture del presunto agente del 
cancro, né preparati da esse d e 
rivati. 

4) La Commissione infine fa 
voti perchè, pur con rispetto alla 
libertà di stampa, sia disciplina
to il diritto di Informazione su 
questioni sanitarie, onde evitare 
che con la diffusione di notizie 
non sufficientemente controllate 
venga periodicamente esasperato 
il comprensibile turbamento dei 
malati e dei loro congiunti. 

Concludendo, la Commissione 
ha escluso che ne l sangue dei 
cancerosi s iano state messe in 
evidenza, col metodo di colora
zione della dottoressa Fonti, for
m e microbiche specifiche o a l te 
razioni morfologiche atte a con
sentire una diagnosi precoce del 
cancro ». 

Ai tempi di Giolitti 
mAl tempi di Giolitti — scrive a 

Popolo — Giolitti percepiva SS tutta 
tir» annue, peri a 10 milioni «B oggi. 
Gli attuali Ministri non raggiungono 
un Quarto di quella cifra: A parte 
il fatto che aà tempi di Giolitti la 
moralitd mhtist«rial« «ra ben altra 
e ci furono sottosegretari dimissio
nari per essere stati accusati d'es
sersi portato a casa tm pennino, c'è 
da notare che. per esempio, a mi
nistro Pella guadagna L. SJO0JJO0 l'an
no cosi suddivise. 

Coroe deputato U «5.000; inden
nità parlamentare L. tSSJOOO (SOJOOù 
inp i t t di quanto JJH spetterebbero 
essendo egU. comtmriamemte atta sua 
denuncia, residente in Roma da an
ni); stipendio da ministro L. ITSJOOO. 
Il tutto /a 4KJ000 tire al mese, pari 
a V. SJOOJOOO all'anno. QKindi siamo 
già alla meta m non • « s quarto dei 
nepposti io mtUoM ctt Gtotmt. Sa 
tanto mi dd tanto, se «n ministro 
incassa 5 milioni, quanto incasserà 
U Presidente del ConstgtioT 

N m i N M I I I n 

// dito nell'occhio 
Un segnai* 
Una notizia della agenzia TNS in

forma che «se al popoli assogget-
Utt del blocco orientale si atte» 
maggiore assistenza e tocoraggla-
mento. essi Insorgerebbero, a un 
segnale convenuto». 

E allora, come mai non vi de* 
cidete? Non vi siete messi d'accor
do sul « segnale convenuto »7 Po
treste far salire in cielo un pal
loncino rossoblu. Oppnre imitare il 
verso della gallina. Oppure accen
dere una sigaretta all'angolo della 
strada. Potreste far Unta di allac
ciarvi una scerpa. • sujlii vi U 
naso. Potreste metteva* «ita garde
nia att'occhictlo. O, pi* semplice» 
mente, potreste fare un pscnlo, o 
fare scoppiare vn pesai do, 
che it remore M I fiasca a 
oliarvi. 

Chi M I » * ? 
A proposito dell'autore di un ar

ticolo di fondo sull'Unità tt Quoti

diano si 
buon gusto: « Augusto Monti.' Au
gusto Monti, chi a v i costui? Pone 
Cecini». 

Poicai Augusto Monti * mt 
signe studioso IIIWIULMIII in 
/tolta, poiché I eeot bòri seno in 
vendita te tutte le «orerie, poiché 
i giornali dei tipo dei Qootidiano 
si sono pesti lajnedestme domanda 
quando si ti atto c9 parlare del 
grande poeta PeMe ifsmaa. e di 
altri, c*e da chiedersi, veramente. 
dove vive questa nenie, rorse ut 
Quotidiano lo scrivono le monache 
di clausura e oH eremiti. 

Il 
«La situazione 

URSS va pedttorando sempre più. 
La Cecoslovacchia è costretta a 
mandare viveri m anusda e le su* 
industrie lavorano esclusi »«uenu» 
per essa». Da asm oeenxia ameri
cana, 

***"_&$ 
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"Stamane alle ore 10 
tutti al «Vittoria» di Roma Berlinguer parlerà 

alla gioventù romana 

INCONVENIENTE SENZA GIUSTIFICAZIONE 

Negli spacci dei poveri 
• % 

«a carine oom e e più 
Incomprensibile riduzione del quantitativo di merce di 
bassa macellazione - Attenzione al bestiame foraneo I 

IERI SERA VERSO MS SO 

Manifestazioni 
di pace nelle piazze 

Stamane Berlinguer parla ai 
giovani al cinema Vittoria 

Diversi anni fa il Comune Istituì 
degli spacci, attuati nel quartieri più 
poveri della città, per la distribu
zione a miti prezzi, della carne di 
bassa macelleria al possessori delle 
tessere di povertà, alle famiglie nu
merose, al grandi invalidi, i quali, 
per le tristi condizioni in cut versa
no non possono acquistare le cerni 
ai prezzi praticati dalle comuni ma
cellerie. 

Sino alla fine dell'anno scorso, ogni 
spaccio riceveva U carne anche due 
volta la settimana, per un quantita
tivo di quattro-cinque quintali per 
volta, dimodoché i beneficiari pote
vano far* affidamento almeno su una 
razione di carne settimanale. 

Dall'inizio di quest'anno, Invece, gli 
spacci ricevono carne due volte al 
mese per un quantitativo di due 
quintali; per cui ai può afTermaro 
con tutta sicurezza che 1 poveri e t 
Brandi invalidi — in ogni quartiere 
previsto dal Comune vi sono dal «.7 
mila aventi diritto — hanno prati
camente perduto anche questa pic
cola facilitazione. 

Quali sono le cause che hanno por
tato alla rarefazione della carne di 
bassa macelleria? Von certo il «on-
vogllnmento al Mattatoio di bestie 
solo selezionate, né la diminuzione 
di capi di bestiame immessi ni con

sumo. perche, unii, il tonnellaggio 
delle carni risulta in leggero au 
mento. La ragione, perciò, deve esse 
re diversa e potrebbe essere indivi-
duata nelle mutale condizioni con 
cui si effettuo l'accettazione del be
stiame ni Mattatolo. Prima causa, ad 
esemplo, potrebbe essere costituita 
dal fatto clic le carni foranee ven
gono indistintamente classificate di 
prima scelta, anche se alcune volte 
è qccndtito che successive visite col
legiali di controllo abbiano portato 
alle classificazioni, notevoli muta
menti. Per eliminare tale inconve
niente sarebbe perciò opportuno au
mentare la vigilanza, far effettuare 
la visita, durante la macellazione, 
senza interruzioni e rapidamente on
de Impedire eventuali abusi, e far 
controllare l'uso dei capi di bestia
me ai <|ti.ill settlmannlmentc la Mu
tua Italiana Assicurazione Bestiame 
rifiuta l'assicurazione per il cattivo 
btnto di salute. 

Tali accurati controlli potranno far 
si che le carni vengano classificate 
secondo la loro vera qualità e di con
seguenza sul mercato vengano im
messe secondo la qualità di scelta. 
In questo modo anche gli spacci per 
i possessori di carte di povertà po
tranno essere nuovamente riforniti di 
merce. 

i n seguito alla votazione di un 
ordine de] giorno da parte della 
Giunta provinciale giovanile dei 
Partigiani della pace contro il nuo
vo atto di guerra compiuto da De 
Gasperi e Pacciardi con il loro 
viaggio a Lisbona per partecipare 
al Consiglio atlantico, centinaia di 
ragazzi e di ragazze hanno ieri 
manifestato per la pace. 

Le due manifestazioni di mag
gior rilievo si sono svolte verso le 
ore 20 In Piazza Sonnino e sulla 
piazza centrale di Torplgnattara, 
dove alcuni oratori improvvisati 
hanno espresso lo sdegno dei gio
vani romani per la sorte che vor
rebbe loro riservare il governo del 
Vaticano. Il traffico è rimasto a 
lungo bloccato e sono state innal
zate bandiere iridate. 

La gioventù romana si riunirà 
nuovamente stamane in occasione 
del comizio che terrà alle ore 10 
al cinema Vittoria il compagno 
Berlinguer, segretario della Fede
razione giovanile comunista ita
liana. 

IERI LA CORRENTE aETTRICA HA TRADITO LA R.A.I. 

Le voci dei cantanti estromessi 
erano registrate su "nastro,, 

Un abbassamento'di tensione ba rivelato che il 
programma spacciato per originale era riprodotto 

Leggete martedì la ritolti-
zione del Comitato Fede
rale per la preparazione 
alla campagna elettorale 

Il noto nlow di Rodgtrs a Dove e 
quando » eseguito dal solo piano con 
accompagnamento ritmico, anche feri 
alle 14 ha annunciato agli ascoltato' 
ri ctel secondo programma le « can
zoni. cannoni, canzoni » di Angelini 
e otto strumenti con le toci di... 

// tasto mondo dt aviatori di van 
onette ha tirato un sospiro di sol

lievo nell'udire 1 nomi dei suoi be 
niamini: Nilla Pizzi. Gino Lattila e 
il duo rasano. L'annunciatrice li ha 
pronunciali con una certa aria di 
trionfo e di fronte a tanta sicurez
za. gli ascoltatori, che a quell'ora 
erano raccolti intorno a una tavola 
per il pranzo. si son guardati in fac
cia e ai san detti: « Allora non è 
vero che li hanno cacciati/ Le soli
te frcscacce dei giornali! » 

In quel tasto mondo dt amatori 
di canzonette, la notizia pubblicata 
ieri solo da alcuni giornali circa l'tm-
proiviso allontanamento di quei can
tanti dai microfoni della RAI era 
stata apprei>a con interesse misto a 
risentimento, ma ora l'annunciatrice 
li rassicurala e. malgrado gli « an
nunci pubblicitari » fra una cantone 
e l'altra ti programma riusciva parti
colarmente gradito, trt seguito allo 
« scongiurato pericolo* 

E' CAUBRESE LA NOSTRA PIÙ' VECCHIA CONCITTADINA 

Mangiando panna montata nonna Carmela 
festeggerà oggi il suo 104° compleanno 

/'/ stata suddita dei Borboni - - E' nedova dal 1874 — Recita 
brani del Metasiasio a memoria e ricorda V impresa dei Mille 

Questa vecchina vestita di raso nero i timenti liberali, nemica giurata del-
o di antichi merletti bianchi potreb-1l'oppressore. Uno zio di Carmela. 
bo aspirare al titolo di bisnonni: di I Giovanni Battista, era stato perse-
Roma. Compie, infatti, proprio oggi guitato • gettato in carcere per due 

Una. v e c c h i a * 

il suo centesimoquarto anno di età. 
Unico, ma fondamentale ostacolo al 
l'assegnazione del titolo è il fatto 
che la simpatica vcgliarda non ò 
nata all'ombra « der Cuppolone », ma 
nel paese di Cinquefronde. in quel 
di Reggio Calabrin. Nella nostra città. 
essa è giunta dal Sud soltanto nel '23, 
quando aveva già una età rispetta
bile e tutti 1 capelli bianchi. Ma chis
sà che non sia stata proprio 1' « aria 
de Roma» a farle superare brillan
temente « di slancio il secolo di vitat 

Carmela Manferoce. vedova Mace
donio. questo è il nome un po' rude 
dell'ultra-centenaria. E* nata nel 1848. 
anno denso di grandi avvenimenti 
non solo per 11 nostro paese, anno 
rivoluzionario. Ovunque 1 popoli si 
ribellavano in nome della libertà, 
nelle città sorgevano le barricate, 
rombava il cannone, sventolavano 
bandiere, crollavano vecchi idoli e 
nuove idee s i facevano avanti im
petuosamente. Il Manifesto del Co
munisti vedeva la luce. E Carmela, 
anzi Carmellna. nasceva in un pic
colo centro del Regno delle Due Si
cilie, sotto il dominio del Borboni. 
La famiglia Manferoce era di sen-

LA LOTTA PER I SALARI MÌA VETRERIA BACO 

La polizia arresta tre scioperanti 
aia è subito costretta a rilasciarli 

i 

Nuovi imponenti scioperi fra gli assicuratori 

Domani mattina presso la C-d.L. 
avrà luogo la riunione del Comitato 
di coordinamento per la lotta sala
riale. 

Continua intanto In tutto 11 settore 
dell'industria la battaglia Ingaggiata 
da tutti i lavoratori romani per con
seguire miglioramenti economici. Ieri 
mattina le maestranze della vetreria 
Baccl hanno effettuato una nuova 
tospenslone del lavoro per ottenere 
dalla direzione almeno il rispetto dei-
fattuale contratto di lavoro che viene 
sistematicamente violato con grave 
danno economico di tutti i lavoratori 
dell'azienda. Il titolare delia ditta. 
però, per rappresaglia contro la giu-
i u protesta dei laboratori, proce
deva al licenziaxDento di altri due 
operai. A questo nuovo inqualificabile 
gesto del s i ( . Bactd. le maestranze 
reagivano immediatamente decidendo 
Al prolungare lo •doperò. La dire
ttone della vetreria faceva allora in
tervenire la polizia che procedeva 
al fermo Ingiustificato di tre giovani. 
fn seguito al deciso atteggiamento 
delle maestranze e al pronto inter
vento di alcuni dirigenti sindacali i 
tre giovani venivano in giornata ri
lasciati, 

Al Poligrafie© dello Stato — sta
bilimenti di Via Gino Capponi, di 
Piazza Verdi e Cartiera Nomentana 
— le maestranze hanno compatte scio. 
Derato dalla ore 15 alle ore 15-30 in 
•agno d i proteala contro la Direzione 
ehe dilaziona fi pagamento de] eon-
goaaiio di ira pre-aio di azienda. 

Insieme «Ila lotta per 1 mlgltora-
nentt salariali in alcune aziende. 1 
lavoratori s i stanno battendo anche 
per Impedire 1 licenziamenti e la i m o -
bllltazloae industriale. Alla CIMABO. 
ttabCizsento per Io sviluppo e la 
stampa delle pellicole cinematografi
che, da ieri mattina 1 lavoratori han
no sospeso fi lavoro contro li Hcen-
tlamento effettualo dalla società di 
«entsdoe operai specializzati 

L'agitazione degli assicuratori per i: 
sonscrufaneato della scala mobCe e 
la soluzione di altri gravi problemi 
htterssssntl la categoria prosegue con 
Innratata dee adone. Ieri mattina so
no seesl tu sciopero per due ore I 
lavoratori delle Assicurazioni Gene
rali, delle Assicurazioni di tal i* , del.a 
rtameter. della Unlorlas. della Phoe
nix e della Tirrena, effettuando as
semblee aziendali al termine delle 
quali alcune centinaia di lavoratori 
t i sono recati presso l'Associazione 
delle Imprese dì Assicurazione per 
rinnovare la protesta e ribadire la 
determinazione di continuare con 
sempre maggiore decisione la lotta 

••• Buongiorno 
_ a l ministro Vaaoni, il quale si 

e •sostrato offeso perche definito, 
de, H I grrrr*1* araràle ebe si stam
pa nella sottra citta, « a v v o c a » dei 

Allora la faccia»*» 
srie? 

Intrapresa fino al conseguimento delie 
rivendicazioni. 

Infine, in agitazione al porranno 
quanto prima anche gli Impiegati pe
riferici del Ministero dell'Agricoltura, 
te il ministro Fanfanl continuerà nel 
suo poco cristiano e democratico si
stema di non ricevere la commissione 
di Impiegati che da tre mesi attende 
pazientemente di esporgli alcune ur
genti e Importanti questioni della 
categoria. 

Un operaio muore 
cadendo da unlmpakatwra 

Una grave sciagura e accaduta in 
via Maraaciuceoll, in un cantiere 
edile- Verso le « v 14,30. Il mura
tore quarantenne Giuseppe Vigliet-
•I. residente a S. Vito Tornano. 
mentre era intento ad effettuare 
una colata di cemento, perdeva 
improvvisamente l'equilibrio e pre
cipitava dall'altezza di sei metri. 
Trasportato dai compagni di lavoro 
al Pol ic l inico, il poveretto si spe
gneva pochi minuti dopo 

anni, dal 1830 al 1832. 
Î a piccola Carmela crebbe, diven

ne fanciulla, poi donna. Il mondo 
cambiava in fretta. Fu data in isposa 
a un uomo. Aveva vcntlsel anni 
quando 11 marito le mori, lasciandole 
del Agli. Carmela non si risposò. In
vecchiò allevando i propri bambini. 

Oggi Carmela Manferoce vedova 
Macedonio vive con 11 pronipote a w . 
Nicola in via Viminale 38. all'lnt. 10. 
in genere si pensa che una persona 
cosi vecchia debbe avere un esercito 
dt parenti, di figli, nipoti, pronipoti. 
ma in realtà non è sempre cosi. Non 
è ancora stabilito che la longevità Bla 
ereditarla. Carmela è sopravvissuta 
a tanti suol discendenti e oggi non 
sono molti 1 congiunti rimasti in vita. 

Le sono rimaste ben poche cose a 
ricordarle 11 secolo che si è lasciata 
dietro le spalle: qualche ricordo, 
qualche lettera sbiadita, un venta
glio, il ritratto del marito, dipinto 
ad olio. Certi settori della sua me
moria sono ancora assai vivi. Ri
corda e recita alla perfezione intieri 
brani del Metastasio, ha ancora da
vanti agli occhi — così dice — la 
figura di Garibaldi In marcia verso 
Napoli. Per contrasto, le esigenze 
materiali si sono affievolite. Non 
mangia più di una volta al giorno 
e cibi assai leggeri. Le è rimasta 
però u u ghiottoneria: quella per la 
panna montata. Oggi 1 familiari la 
festeggeranno con un banchetto. Una 
torta gigantesca, del diametro di un 
metro, le sarà presentata. Con l'aiuto 
di un ventilatore, nonna Carmela 
spegnerà le 104 candeline di rito. 

Scompare una cassaforte 
contenente ini milione 

Una piccola cassaforte, contenente 
danaro e gioielli per il valore com
plessivo di un milione, * stata aspor
tata dall'abitazione della signora Te
resa Falconi, vedova Carplco, al nu
mero 7 della Circonvallazione Giani-
colense. I ladri si sono introdotti 
nell'appartamento forzando la serra
tura con grimaldelli. 

piroscafo italiano ed espulso 
Giunto nella sua patria, egli non 

vi ebbe alcuna assistenza dal gover
no, Il quale, sebbene espressamente 
sollecitato a farlo anche da alcuni 
parlamentari, et rifiutò di muovere 
protesta contro le autorità britanniche 
tn Libia per l'offesa recata al diritto 
Internazionale e alla dignità della 
nostra Nazione infierendo contro Bru
no Manznnl ed altri cinque Italiani 
espulsi insieme con luL 

Bruno Manzanl da tre mesi atten
deva inutilmente di essere riammesso 
In servizio nell'Amministrazione delle 
Poste, cosi conte gli spettava- E frat
tanto era stato privato flnanco della 
corresponsione dello stipendio. Tutto 
ciò ha Influito gravemente sulle sue 
già scosse condizioni di salute accele
rando l'insidia del male che lo mi . 
nava. 

D'Onofrio al la radio 
E. D'Onofrio parlerà stasera 

alle 20,30 dai microfoni di e Og
gi in Italia * su metri 243,50 • 
252,73 - 41,64 - 25,26 - 49.06 sul 
tema : « Come « stata amministra
ta Roma negli ultimi 80 anni ». 

Senonchè... gwnorwhè a u n cerio 
punto si è scoperto l'imbroglio, i," 
stato atte 14.24 mentre Olio Lattila 
cantava « Jurnata triste » di Di Las
ca ro. 

il cantante si stava commuovendo 
dinanzi al microfono allorché è par
so che la commozione (o un noccio
lo di albicocca) gli avesse formato 
improvvisamente un groppo alla go
la e lo stesse per strozzare; lo stesso 
inconveniente accadeva contempora
neamente agli strumenti, per cui can
to e suoni rallentarono di velocità, 
iltstarcendonc la musica, prima, e 
cessando del tutto quasi subito. Al
cuni attimi dt incerto silenzio e poi 
la e Jurnata triste » ha ripreso a 
snocciolarsi come se commozione e 
nocciolo di albicocca fossero scesi ra
pidamente dal groppo dei cantanti 
e dei suonatori. 

Dunque? che cosa sra accadutoT 
Mente di speciale: la solita truffa 
della RAI. la quale spaccia per pro
grammi « dal vivo » esecuzioni avve
nute chissà quanto tempo prima e 
accuratamente registrate su nastro. 

Il nuovo sistema di registrazione 
su nastro presenta notevoli vantaggi 
su quello su dischi: il principale con-
•uste nell'evitare il fruscio, partico
larmente noioso nella ritrasmissione 
radiofonica. Ciò permette alla RAI di 
inrt'dcre «u nastro inferi programmi 
musicali o parlati e rifilarli, completi 
o a pezzi, quando più le fa comodo. 
Anche questo sistema ha però i suoi 
inconvenienti: il principale è quel
lo che il nostro può andare facil
mente in pezzi o può, meno malau
guratamente, rallentare di velocità o 
fermarsi a seconda dei capricci del
l'energia elettrica. Quest'ultima cosa 
è accaduta durante la trasmissione 
di ieri, per cui gli ascoltatori si sono 
accorti del trucco: per colpa di un 
abbassamento di tensione si sono ac
corti che Nilla Pizza. Gino Lattila e 
il duo rasano, messi là in onda tutti 
e tre insieme come per polemica con
tro i giornali « catt iv i» , n o » si rro-
vaxano affatto negli studi torinesi 
della RAI davanti agli otto strumen
ti di Angelini, ma in una semplice 
scatoletta. Tutto qui. 

A proposito: le trasmissioni regi
strate ledono grandemente gli inte
ressi degli orchestrali e del cantanti. 
i quali una rolta ricevuto il compen
so per una sola trasmissione, vengo
no poi sfruttati dalla radio quante 
volte aggrada ai dirigenti della RAI... 
c un sistema come un altro, insom
ma, per truffare sia cht sulla radio 
si direrte sia chi ci campa. 

Orrendamente mutilato 
dato scoppio cf una mina 

In località < Biacca. », nel comune 
HI AUumiere. i l contadino Ferrer 
Mellinl è stato investito dalle 
schegge di una mine, di cui aveva 
involontariamente provocato lo seop_ 
pio, con un colpo di zappa. Rico
verato all'ospedale di Civitavecchia, 
il MelUnl è stato sottoposto ad in
tervento chirurgico. Le sue condi
zioni si mantengono però disperate. 

Le schegge, infatti, gli hanno pro
dotto ferite molto gravi agli occhi. 

• al collo, al petto, alle gambe 

CONDANNATO UN LOSCO FIGURO 

Jaqueline posava nuda 
sfruttota dal l 'amante 

Costretta alla prostituzione si è ribellata 

Disperazione della donna di casa! 
Quanto sovente si sente ripetere: 

e ia mia stufa non tira, che dispera
zione». Ma perchè queste donne non 
chiedono al loro droghiere, carbo
naio, fumista, ferramenta, ecc.. un 
barattolo di «Dlavollna» 11 magico 
pulitore di camini e stufe? 

ARIST0N - SUPERCINEMA 
una grande attrice 
in un grande film 

A L 

Corso Vittorio 273 
C r e t o n n e s meraviglioso 
puro cotone alto cm. 130 

Lire 490 
F . L L i M. & A L E S S I 

U N I C A S E D I 

Vietato ai minori di 16 anni 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A * C. 
UNICA SEDE 

VIA ROMAGNA, 32 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

I Cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non aono conten
tivi e fanno ingrandire le varit for
me di ERNIE. Tali apparecchi ina
datti. procurano dolori addomina
li e non escludono la possibilità 
dello STROZZAMENTO, ogni con
traria afférmazione non può mi-
rara che a sorprendere a buona 
fede del sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è in
vitato a venire nel mio gabinetto. 
anche accompagnato du un Medi
co. e gratuitamente dimostrerò !a 
INUTILITÀ" del suddetti appa
recchi. 

Si confezionano VENTRIERE 
SPHOlAliI 6U misura per RENE 
NfOBILE. PTOSI-OASrTOIOA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura 

Ort. UBALDO BARTOtOZZI 
Plmxtm Santa Maria Maggiore 12 
ROMA — Telefono: 4 8 4 - 9 0 7 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA- MAL DI DENTI 

Pilòri 

e» C I V I S 
V. UFFICI DEL VICARIO, 19 

S E T T I M A N A D I 

LIQUIDAZIONE 
DELLE RIMANENZE 

IMPERMEABILI makoi 
da Lire 6 . 9 0 0 In poi 

G I A C C H E pura lanai 
da Lire 9 . 5 0 0 In poi 

SOPRABITI, PALTÒ* 
IMPERMEABILI 

STOFFE PER UOMO 

al puro COSTO 
Solo articoli finissimi di marca 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, psicoli. fobie, de* 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali, ra
pide. Pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per li ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARRETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQOTLTNO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-13. 18-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. Il dr. Carlattl non 
da consulti in altri Istituti in Italia. 
Miniala di attestati. 
Per Informazioni rratntte scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

D r B U D I N 

T e l . 4 3 . 5 2 8 - 4 3 . 5 9 0 NON FA MALE AL CUORE 

al CALZATURIFICIO ^ARBERI 
ROMA — Via dal Lavatore, 58 — ROMA 

A TOTALE ESAURIMENTO DI TUTTA LA MERCE INVERNALE 
A l S E G U E N T I P R E Z Z I i 

•OARPE DA RAGAZZI ginnastica ten
nis, per le scuole, con suola para 
rinforzata 500 650 750 850 

24-35 27-31 32-35 38-39 

890 900 1100 1200 
Foderata di lana par il freddo 

1800 2200 2500 2900 
GALOSCE UOMO DOPPIO PONDO RINFORZATO A L. 800 

PER DONNA, pantofoline In panno 
Lencl con suola doppia di para basse 
e atte . . a L. 

PER UOMO, eoarpotU tutta gomma per 
lavoratori Gommini a! ginocchio da 
caccia e pesca . . a L. 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20* 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCI0 - Via dei Prefetti, 33-33a 

D o t t . G. DELLA S E T A 
Specialista Veneree Pelle 
Sia Arenala. 29 int. 1 — 0-13, 16-,;0 

K MONACO 
Cara ladoierl rapide rad leali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salaria, 12 - Ore 8-19 / « ClllllCì 
Fest. 9-12 . Tel. S62-90» \J. rlUUlLI 

STftOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagna, Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e sansa operasione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ora 8-20 - Pestivi « 1 3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. SKQOARU .. 

Specializzato so lo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignila, eternità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu-
mcrevuli guarigioni documentai ? 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

STROM 

Uoa bugna radio 
dura tutta 
la vite 

U morte di un difensore 
dei popoli coloniali 

E" morto all'ospedale di S- Spirito 
il eindacs'IstH Bruno Manzanl. colpito 
da attacco cardiaco. Egli aveva 58 
anni e ne aveva vissuti 30 in Libia. 
dedicando ogni «uà energia alla lotta 
per l'unità e U progresso di quella 
classe operala, per l'affratellamento 
tra 1 lavoratori Ubici ed italiani, per 
la libertà e l'indipendenza del po
polo libico dal colonialismo fascista 
dapprima e poi da quello inglese. 

Bruno Manzanl era un modesto im
piegato delle Poxte. Già carcerato 
durante II fascismo, tre mesi or 6ono, 
benché In età avanzata e gravemente 
malato di cuore, fu arrestato notte 
tempo dalla Polizia di Sua Maestà 
britannica. Imbarcato a forza su un 

Si è concluso a Latina, con una 
severa condanna, il processo a carico 
di un ignobile individuo e del suoi 
due complici, responsabili di aver 
costretto una giovane ballerina Italo-
francese a prostituirsi e di aver spie
tatamente sfruttato l'umiliante « la
voro > della sventurata. 

I fatti ebbero inizio alcuni mesi 
fa. a Roma, dove un certo Carlo In-
tervi conobbe in un albergo la bella 
Jaqueline Santochlrico e seppe fin
gere cosi bene la passione amorosa 
che In breve tempo ne divenne l'a
mante. La ballerina e lo scaltro av
venturiero si scambiarono giuramenti 
e promesse di etemo amore e infine 
decisero di sposarsi. Ma un brutto 
giorno l'uomo mandò a monte tutti 
i progetti e. rivelando una natura 
brutale e grossolana, cominciò a pro
porre con Insistenza aggressiva alla 
ragazza un osceno mercato, forzan
dola a prostituirsi. 

L'infelice Jaqueline fu costretta a 
posare completamente nuda per una 
serie di fotografie che fecero 11 giro 
delle « c a s e * di tutta Italia. E poiché 
era molto bella, la francesina fu con
tesa a colpi di biglietti da mille, che 

COLLI 
A OTTAVIA E TORREVBCCHIA. 

quando 1* Romana Gas s i s temò l'Im
pianto. per il quale ogni utente * 
stato chiamato a pagare 370 lire 
mensil i a fondo perduto per la bel-
le?7a di ^er.t; anni, la società pro
mise che. superandosi 11 numero di 
200 utenti La quota sarebbe «tata 
diminuita. Ojajl gli utent i sono 500. 
altre richieste sono in corso, ma la 
Romana Ga* non si fa vira a man
tenere la promessa Promessa da 
marinalo'' 

* 
SULLA VIA TRIOMPALC, prima dal 

•attimo • oltra l'ottavo chilometro, 
la aera è buio peate parche nume
rosa lampada sono fulminata o man
cano addirittura. La «pelata eh» do
rrebbe provveder» al l l l lumlnaslona è 
l'Aeva. A quando? 

* 
ALLA BORGATA S GALLA la po

polazione chiede che 1 pali della lu
ce alano instatat i nell'Interno dei:» 
borgata stessa%e cosi pure la fonta
nella pubblica. Attualmente I pali 
sono situati sulla via 8. Galla, che 
porta alla cnleaa della borgata e lo 
stesso et vuol fare per la fontanella. 
La popolazione e. però, del parere 
che questa ubicazione non risponda 
agli interessi della zona e chiede 
perciò che tengano rispettate le pro
pria «altane* 
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PARTIGIANI DELLA PACE 
1 iisrars « » few* i^,r.- ..«* 

•3.30 ra'KT* *>» 

« AMICI DELL'UNITA 
DOMASI »*.-a 1 f f j a * - < >« £ 

«waral. tetti »'^ '.9 30: '.' >ty*f». Palai* 4 
fV-tna. 21 Snt 0«ixas«r'a a Por** Haj-
«WT», 4) S*t a Tr=«e!a!«. 5» 5«tt. U F»f» 
a fitac «'re*r. Il 3i 5*t:. l '»a.£ a itaifc 
al<« .̂-r 15.S0 M . J . OiTf^A «aMTena 
MttVfJi Coaa. ìtxm. la we/aa «ti* 1" 

Unirono n e l l e t a s c h e de l s u o s frut ta
tore . S i Iniz iarono cos i l e tappe della 
dolorosa odissea: Brescia. Napoli. Ve
nezia. Roma. Latina... in quest'ulti
ma città. Infine, Jaqueline ebbe la 
forza dt ribellarsi e di denunciare 
rintervi. 

Tradotto davanti al Tribunale, lo 
sfruttatore è stato condannato a 1 
anni di reclusione. I due complici 
sono stati condannati rispettivamente 
a quattro e due anni. Per tutti, inol
tre. è stato stabilito un anno di la
voro forzato presso una colonia agri
cola. dopo l'espiazione della pena. 

n*m+ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
DOMASI: Serrttari 4*.> *ttnn: a i * a-ocv» 

a : » u at: f.v'.: Onjaaitzalin al> i-tioiìt 
a Ucata ae> **:--*n: I M I . Mawa alla 18.30 
m Tri; Iwp. Oaatri »!•• 4-.<iaea«v* • «ra
ta a*i « t u r : Aaaiiittratm al> a:t-»iia • 
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<h\TIMI\<!lAiM,\Y\l DALLA NASUTA DEL CELEBRE SCRITTORE 

Attualità di Victor Hugo 
difensore degli oppressi 

di MICHELE RAGO 

Ce siede aoait deux ans, que
sto 6ecoIo aveva due anni, dirà 
Victor Hugo ricordando l'anno 
della sua n a t i l a . 

Egli nacque, dunque, a Ik'.-un-
con, la patria di Fourier e poi di 
Proudhon, esattamente 150 anni 
fa, il 26 febbraio 1802. Il secolo 
che aveva due anni era figlio di 
un secolo conclusosi uel sangue 
e nel rinnovamento di una gran
de rivoluzione. Tutto quel seco
lo che allora aveva due anni sa
rà poi la continuazione, la stra
da percorsa da quel fanciulliuo 
in berretto frigio, fra reazioni e 
rivoluzioni. Dal primo al terzi» 
Napoleone, dal luglio "*0 alla 
Terza Repubblica, dal febbraio 
'48 alla Comune, vedrà tramon
tare i vecchi gruppi dirigenti, af
fermarsi l'egemonia della grande 
borghesia, delinearsi la funzione 
storicamente cosciente della clas
se operaia. 

Commemorando a distanza la 
data in cui nacque il poeta, c'è 
da chiedersi, allora in che modo 
egli, che si sentiva e più volte si 
disse l'eco sonora d>l tempo, in 
che modo seppe esprimere quel 
fermento di idee e quei muta
menti non solo politici ma più 
profondamente sociali ed econo
mici, quel precipitare e quel sor-
pere di istituzioni, di concezioni, 
dì condizioni che gli si succede
vano intorno, quale eredità ci è 
venuta da lui e ci viene. 

E' un bilancio da rifare. Per
chè, se anche tutti gli debhono 
qualche cosa e in c n t o modi di
versi, a lui, oltre ohe sentimenti 
di gratitudine, sono andati e van
no gli insulti di quella parte di 
rritica borghese che ha tentato 
e tenta di cacciarlo ai margini 
della cultura, presentandolo co
me sinonimo di ridondanza e di 
cattivo gusto. Si arriva fino alla 
smorfia ipocrita e pettegola di 
Andre Cidc: < Victor Hugo.i l più 
grande poeta francese, ohimè! >. 

Certo, egli si 6enti presto il ra
gazzo prodigio e sarà poi sempre 
il ragazzo viziato della poesia 
francese. Aveva diciassette anni 
quando lanciò il suo primo gior
nale, il Conservateti littéraire, 
vent'anni quando vinse il premio 
dell'Accademia dei < Jenx Flo-
raux > di Tolosa e il re Lui
gi XVIII gli concesse una pen
sione per la sua raccolta Ode* et 
poesie? dioerses. A ventìcinque si 
ha il primo passaggio letterario 
e politico della sua vita, la sua 
svolta romantica. Nel 1827 la fa
mosa prefazione a l Cromiceli, ce 
lebrata come il manifesto del 
nuovo movimento, è oggetto di 
discussioni appassionate, persino 
riolente, che consacrano defini
tivamente la sua fama e lo por
tano alla testa della scuola ro
mantica. 

D a quel momento, sarà il poe
ta ufficiale della borghesia ar
rivata al 6uo apogeo, e le accla
mazioni seguiranno passo passo 
il suo sviluppo, così come lui, 
Victor Hugo, si adatterà allo svi
luppo degli avvenimenti. La 6ua 
vena poetica si manifestò Libera
mente in quel periodo nelle pro
duzioni più varie, in migliaia di 
versi, che formano le raccolte l i 
riche delle Orientali, delle Foglie 
d'autunno, dei Canti del crepu
scolo, delle Luci e ombre; in 
drammi a fosche tinte come ì'Er-
nani, il Re si diverte, Lucrezia 
Borgia, Ruy Blas; in romanzi co 
me Le ultime ore di un condan
nato e Notre-Dame. E politica
mente lo vedremo accademico e 
pari di Francia con Luigi Filip
po. Nelle giornate rivoluzionarie 
del febbraio **8 difenderà col 
prestigio del suo nome l'istitu
zione monarchico-costituzionale 
di fronte al popolo dei sobbor
ghi parigini che invocava una 
svolta ben diversa. Poi accette
rà il nnovo ordine repubblicano 
» sarà rappresentante popolare 
nel nuovo Parlamento. 

Ma gli interrogativi aperti in 
quella giornata d i febbraio, tra! 
La folla € ardente > della Basti
glia, lieviteranno in lui. Non esi
terà a prendere posizione e ad 
andarsene in esilio nel 1851, dopo 
il colpo di Stato di Luigi Bona-
parte. Napoleone il piccolo co 
me lo disprezzerà il poeta. Nel-
I'esilio, a quegli stessi interro
gativi sui quali prima si era già 
fermato ma frettolosamente, cer
cherà di rispondere nelle pagine 
dei più grandi romanzi storico-
sociali dell'epoca, dai Lavoratori 
dei mare, alÌX :omo che ride, al le 
pagine tumnItuo<e e piene di ac
cuse dei Miserabili. 

Naturalmente egli continuò a 
credere nella m i l i o n e della bor
ghesia. Ma. a parte la sua posi
zione politica ufficiale — che fu 
quella del socialismo pkco lo -
borehese alla Louis Blanc —, a 
parte le affermazioni profonda
mente reazionarie disseminate nel
la sua opera, quello che importa 
• che TÌmane costante in lui, no-; 
nostante le numerose conversioni 
politiche, è il desiderio sincero di 
rimediare alla miserii . di distrug
gere la povertà, dì aprire agli 
nomini la strada del progresso, 
di credere nell'uguaglianza degli 
nomini, e vedere nelia^ letteratura 
anche nn mezzo per l'affermazio
ne dì questi ideali. 

Erano ideali per i quali si era 
battuto «in dall'inizio o almeno 
dalla sna svolta romantica. In sé 
vedeva confluire i due termini di 
i l f o l i l u — letterari* e di r f r o l v 

zione politica. Egli M_>stene\a la 
necessità di aprire al popolo le 
porte d'oro della poJsia e dell'ar
te: «. E' Mionata l'ora — diceva — 
di le\are in alto il Tutto por tut
ti. Quello che occorre alla civiltà 
omini adulta, e una letteratura 
del popolo >. 

Ter primo egli si pone il pro
blema della perfezione umana, 
della virtù, della difesa della 
bontà umana nella società 
moderna, .spesso per le istan
ze che afferma, sacrifica an
che se Messo, come voce poetica. 
Nella Mia opera immensa, fatta 
di gioielli poetici e di giornali
smo in UT-.Ì, di pagine impecca
bili di racconto e di espedienti 
da narrati\u d'appendice, si tro-
\a di tutto. Poeticamente i suoi 
risultati li ricerca con mezzi spes
so facili e con intonazioni persino 
insincere. L' proverbiale quel suo 
tinnimento di va e vieni che, tra
dotto in ritmo gradevole di nin
na nanna si illumina e si ingran
diste nel contrasto delle imma
gini a volte sentimentali a volte 
costruite su notazioni di carica
tura. Eppure quanti dei suoi ver
si si rischiarano di immagini, 
quante volte fra le < confuse vo
ci » che gli parlano dall'ineffabile 

Victor Hn|D nel 1829 

sa chiarire un istante di poesia! 
Narrativamente ricorre a figure 
grandiose e irreali, come Quasi
modo o il protagonista dell'Uo
mo che ride o il poliziotto Javert, 
e nel farle personaggi riversa in 
esse tutte le virtù e tntte le v i l 
tà umane. Ma il suo forte polso 
di narratore sa condurre anche 
grandiosi movimenti scenici, c o 
me la battaglia di Waterloo o 
gli uomini della Corte dei Mira
coli nell'assalto alla Cattedrale 
di Notre-Dame. E questi due ter
mini sembrano una trasposizio
ne dei vizi e delle virtù dei suoi 
versi. 

Egli aveva, per il suo secolo, 
una lotta da condurre come Vol
taire nel suo, per citare un altro 
e grande uomo > che ha dato la 
sua impronta ad un intero perio
do. Ma se Voltaire usava una ta
stiera che, dalla « raillerie », dal 
sarcasmo e dall'ironia, si ricon
duce sempre alla coerenza della 
e raison >, Hugo, dalla sua natu
ra poetica e dall'esigenza dei tem
pi mutati, venne portato a ricor
rere ad un altro tono della sen
sibilità francese, il sentimento, 
con frequenti scivolate nel «en-
timentalismo. 

I suoi motivi dominanti vanno 
dall'infinito all'indeterminato, a l 
l'ineffabile. Oppure evoca aspetti 
macabri, impressionanti, masche
re grottesche, esasperando anche 
le fantasmagorie comuni all'in
tero romanticismo. Pure, nelle sue 
mani, questi motivi sono altret
tanti mezzi, e non fine; a l «entro 
stanno le sofferenze umane e la 
condanna umani alle artificiali 
imposizioni determinate dalle in
giustizie e dagli squilibri sociali. 

.Non \ede, non intende, non ta 
liutiacciare le radici economiche 
e sociali di quelle ingiustizie e 
delle inquietudini popolari che 
gli esplodono sotto gli occhi. 11 
poeta resterà convinto che si trat
ti ancora di residui dei vecchi 
tempi, quello che del Medioe\o 
persisteva. K manterrà la sua fi
ducia nel genio illuminato della 
borghesia, che a lungo andare 
avrebbe trovato l'equilibrio, eli
minando le forme di antiche op
pressioni. Il suo ottimismo ten-
de\a a un accomodamento im
possibile, di fronte all'inasprirsi 
delle lotte di classe. Egli crederà 
ancora che questo ucciderà quel
lo, il fermento delle idee, la 
scienza, il progresso elimineran
no i miti scolpiti e non scolpiti 
sui \cechi monumenti. 

fu , dunque, lontano da Marx 
o anche da lilanqui. Ma, nono
stante ciò, poteva la borghesia, 
dalla metà alla fine del secolo. 
fare propri quei suoi ideali? Il 
secolo non a\eva più due anni. 
Il nome di Victor Hugo domi
nava nella borghesia minuta ed 
era arrivato fino alle classi po
polari, portato dai suoi grandi 
romanzi. Il suo ritorno a Parigi, 
dopo l'esilio, mentre la Francia 
stava per subire una dura scon
fitta nella guerra contro i prus
siani, fu un'apoteosi. Lo aveva 
preceduto il successo dei Misera
bili. Persino un poeta come Bau
delaire, che fu il primo a far sor
gere nella borghesia contempora
nea il nuovo ideale della poesia 
incompresa fuori dalle volgarità 
circostanti, persino Baudelaire ap
plaudi quel libro. Ma non plau-
(1 irono uomini come Lamartine 
che, pur sottolineando la con
traddittorietà del personaggio 
Valjean-Madeleine, forzato-indu
striale e proletario-sfruttatore del 
lavoro umano, denuncia il ro
manzo di Hugo come sovversivo, 
pericoloso! 

E' inutile parlare dei critici 
successivi. Basterà ricordare la 
ricerca affannosa di uno storico 
letterario come Lanson, che il 
poeta Leon Paul Fargue defini si
mile a una elegante signora che, 
arrivata al Partenone, avesse 
consumato tutto il tempo della 
visita a ricercare nna forcina 
smarrita sullo scalone! 

Come ricordava proprio in que
sti gioir.? Italo Calvino sa queste 
stesse colonne, forse proprio per 
i motivi che qui abbiamo espo
sto, Victor Hugo è lo scrittore 
francese più diffuso e più letto 
nell'Unione Sovietica, ove le sue 
opere, dalla Rivoluzione d'Otto
bre ad oggi, hanno raggiunto una 
diffusione di 6 milioni circa di 
esemplari. Forse proprio per que
sto, per la sincerità dei suoi idea
li, per la eredità di poesia e di 
fede nel progresso dell'umanità, 
oggi la ricerca più accurata 6u 
Victor Hugo viene compiuta in 
Francia dalla coltura progressi
sta e dalla critica marxista. 

Ricordiamo un giudizio di Jean 
Marcenac sui Miserabili: < Un li
bro che mette tutto sotto accusa, 
e in modo ancora cosi attuale che 
la sua lettura basta ad orientare 
una vita, a mutare un cuore, a 
trasformare per sempre nn ra
gazzo caduto in basso in un uomo 
che si batterà per la giustizia >. 

E ripensiamo anche a quello 
che gli dobbiamo in Italia noi. in
tellettuali venuti dal popolo o, 
più semplicemente, nomini del 
popolo della generazione cresciu
ta sotto il fascismo. Le copie di 
quel romanzo si ammucchiavano 
sui carretti degli ambulanti agli 
angoli delle strade, con le loro in
genue copertine a colori troppo 
v ivac i Alla propaganda della 
violenza e dell'avventura bellici
sta opponevano la parola gene
rosa della giustizia. Ecco perchè 
crediamo nell'eredità che ci ha 
lasciato e all'insulto degli altri 
opporremo ancora la nostra voce 
di gratitudine. 

DOPO LE NOTIZIE RIFERITE DA CERTA STAMPA 

A che punto è oggi 
la lotta contro la t.b.c? 

Dichiarazioni aW Unità dei professori Morellini, Bastai e Bufalini 
£' possibile guarire la tuberco

losi? Intorno a tale domanda si 
snodano in questi giorni su certa 
stampa quotidiana lunghissimi ar
ticoli i quali vorrebbero dimostra
re a tutti i costi come la tuberco
losi Ma una malattia che non deve 
farri più paura perchè il miraco
loso toccasana capace di guarirla 
è stato finalmente scoperto. 

Olfatti, come abbiamo già detto, 
è giunta all'improvviso notizia dal
l'America della scoperta di nuovo 
f.uninco. che è un composto di sin
tesi. derivante dalla reazione tra 
acido isonicotmico e idrazlna. Si 
tratta, quindi, di un chemioterapi
co. Appartiene cioè, in parole più 
semplici, a quel tipo di prodotti 
quali il P.A.S. e il TRI già oggi 
impiegati 

Come prodotto di partenza per la 
preparazione di uno dei suol com
ponenti, l'acido isonlcotlnico, ser
vono t sottoprodotti della lavora
zione de! catrame. Avendo a di
sposizione l'acido Isonlcotlnico • 
l'idrazina allo stato puro, la ein
tesi chimica del composto e sem
plice. e pertanto il farmaco do
vrebbe essere disponibile a prezzo 
piuttosto basso. 

Qual'è l'efficacia di questo me
dicamento? Data la maniera inso
lita con cui la notizia è stata data. 

cioè non attraverso la stampa 
scientifica o con comunicazioni in 
accademie mediche, ma solo attra
verso una conferenza stampa rife
rita dal giornali, è impossibile dare 
una valutazione dell'efficacia di 
esso in termini scientifici. Ci si 
deve, perciò, basare soprattutto su 
ipotesi tratte dall'esperienza pre
cedentemente fatta con la strepto
micina. il P.A.S., ecc. 

Poiché, non bisogna dimenticar
lo, la scoperta di sostanze attive 
contro i bacilli tubercolari non è 
un fatto nuovo. Anzi, molta stra
da è stata percorsa da quando 1 
medici, nella lotta contro la tu
bercolo.^, non avevano che i sali 
d'oro, il tannino e l'acido cinami-
co; rimedi, tutti, senza alcuna ef
ficacia, che hanno ceduto presto 
il passo ai modernissimi ed effi
caci medicamenti: il PAS e la 
streptomicina. 

Quante vite siano state salvate 
con l'impiego di questi ultimi, è 
diffiolle dirlo. Chi vive però nelle 
cliniche e negli ospedali, a diretto 
contatto con gli ammalati', resta 
talvolta stupito e quasi incredulo 
di fronte ai sorprendenti risultati 
che si ottengono con essi. 

Basti per tutte le altre citare 
la meningite tubercolare, malattia 
gravissima, Ano a pochi anni fa « Mi dispiace, signore, ma francamente non ho avuto il coraggio.. 
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// piccolo eroe coreano 
Due medaglie sul petto del diciottenne Kim Ghi-u - Scambio di distintivi con i 
giovani cinesi - Medici in treno - Visita ali' Università di Mosca in costruzione 
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XV 
In treno nn nastro compagno si 

ammala di tonsillite ed ha la feb
bre alta. Facciamo avvertire a 
una stazione che telefonino ver 
un medico alla stazione seguente. 
Alla città dopo, durante la ferma* 
ta, sale un medico a visitare il 
malato. E' una donna. Da una 
stazione all'altra si telegrafano 
che su quel treno viaggia un ma
lato, che gli va fatta la tale inie
zione, e c c . . e alla fermata dopo 
c'è sempre un medico — una 
donna, e tutte giovani, e alcune 
anche carine — con la cuffietta 
bianca e il camice sotto il cappot 
to, e la valigetta degli strumenti, 
e spesso un'infermiera dietro. 

<* • • 
Vicino a Mosca visitiamo il coU 

cos Makarov, dedicato a un valo
roso commissario che morì ucci
so durante la lotta per la collet
tivizzazione. 

Il vecchio colcosiano Vasetti 
Varghin ha una casetta a un pia
no, con gerani alle finestre, pu
lita, con molte fotografie familia
ri, riproduzioni di quadri classi
ci russi e un'antica icona. 

* * * 
Le mele ci perseguitano. A un 

sovkos del Caucaso il direttore ce 
ne ha fatto fare una scorpacciata, 
a un colcos poco distante ce ne 
hanno regalate una cassetta a te" 
sta, e qui a Mosca la nostra ca
mera d'albergo è ingombra di 
fruttiere straripanti. Nei ricevi
menti troviamo tavole imbandite 
con fruttiere di mele e bottiglie 
di succo di mela. 

Un'orgia di mele 
Andiamo al cinema e cosa ve

diamo? Mele! Il nuovo film « La 
luce a Koordi » è una drammati
ca vicenda sulle lotte per la col
lettivizzazione agricola in Letto
nia. Il film è a colori, e ci sono 
molte visioni di frutteti colcosia-
ni, carichi di pomi maturi. Già 
in un film in rilievo abbiamo vi" 
sto rami carichi di mele che pa
revano arrivarci in bocca. 

• * * 
Il nostro albergo è pieno di ci

nesi: delegazioni di militari, di 
studenti, di intellettuali. Hanno 
dei magnifici distintivi con una 
testa di Mao-tse-dun dorata su 
fondo rosso incorniciato d'oro. 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

Buongiorno elefante 
TI soggetto di O s a r e Zavattini « 

!a interpretazione di Vittorio De 
Sica offrivano a questo film di 
Gianni Franciolini alcune impor
tanti atout. Ed intatti Buongiorno, 
elefante è un film garbato, piana
mente gustoso, scorrevole, arricchi
to anche di audaci elementi di te -
tira sociale. 

E" la stona di un maestro di 
«cuoia, padre d: parecchi figli. La 
sua s.tuazione è angosciosa, come 
lo è quella di tutti gli impiegati 
dello Stato: uno sfratto che pen-
sola sul capo, :l problema dei ve
stiti. delle scarpe ai figli, la tra
gedia del vivere quotidiano con 
il inagrissimo stipendio. E, accan
to, la beffa degli -aumenti» che 
non vengono mai ~per improroga-
bp; e.-igenze del bilancio». A que
sto poveruomo capita una para-
dos53lc avventura; un principe in
diano. conosciuto per caso tra gli 
scavi del Foro Romano, gli man
da in dono, nientemeno, un ele
fante. E questo, pur essendo fonte 
di nuove tragedie e problemi, e 
anche l'unico momento, per fi po
veruomo, di sognar* un po', di 
apparire importante agli occhi dei 
Àgli con un regalo inusitato e 
fantasioso. E sarà l'elefante a ri
solvere la situazione, quando sarà 
soqul italo dal ~ ~ - . . 

Risolvere la situazione significa 
comperare quelle paia di scarpe 
e quei vestitini. Ma si comprende 
che tra breve le scarpe saranno 
consumate, e il problema della vi
ta tornerà da capo. 

La impronta di Cesare ZavatU-
ni — autore anche della sceneg
giatura assieme a Suso Cecehi d'A
mico — è evidente in tutta l'im
postazione, a volte patetica, a vol
te ironica, ma sostanzialmente a-
mara, della stona. ET chiara l'in
tenzione di colpire certi aspetti 
«spiacevoli» della nostra società, 
è evidente l'affettuoso amore ad 
un personaggio tipico del ceto me
dio, impeccabilmente onesto, cor
retto, chiuso in sé e nella propria 
famiglia, ma solo e povero, indi
feso. n regista Franciolini ha di
retto felicemente Vittorio De Si
ca, che ci ha dato un gustoso ri
tratto del simpatico maestro, ac
canto a Maria Mercader. all'attore 
indiano Sabù, a Nando Bruno, e 
ad altri caratteristi. 

La spada di Montecristo 
Nella Francia di Luigi Napoleo

ne una coraggiosa dama della ari
stocrazia si mette a capo di un 
movimento insurrezionale, che fi
nanzia attingendo al leggendario 
Tesoro di Montecristo. Natural
mente un mucchio di eattivi si 
lattano sul t?*oro stesso, • un 
capitano dei dragoni si innamora 

Robin Hood, spadaccina e caval
lerizza. Tratto da un romanzo di 
Dumas il film è abbastanza scioc
co. Il colore è fastidioso. 

Il marchio di sangue 
Alan Ladd è un fuorilegge che 

tenta di farsi passare per un re
divivo giovane, rapito alla famiglia 
all'età di cinque anni. Siamo nel 
Texas dei toettern e Alan medita 
un colpo mancino. S e n e c h e «co
pre che il rapito ha una sorella 
molto carina, e se re innamora: 
ecco la ragione che lo spingerà a 
confessare il suo fallo, ed a re
dimersi recuperando :1 vero ra
pito, mediante una scorribanda nel 
Messico. 

Western di solida fattura, abba
stanza ben raccontato. La fotogra
fia, a colori, è ottima. t e. 

Inaugurato a Delhi 
il Festival dei Cinema 
DELHI. 23. — si è inaugurato a 

Delhi il Festival del cinema, al qua
le partecipano 23 Paesi. 

n Primo ministro dell'India. Jawa-
barlal Nehru. ha dato il benvenuto 
ai partecipanti. 

Dopo Nehru hanno parlato 1 capi 
delle delegazioni straniere. Il capo 
di quella sovietica. Semenov. ha rin
graziato l'India per aver Invitato la 
URSS, ed ha espi esso la fiducia che 
U Festival contribuirà all'istituzione 
di relazioni amichevoli e praUche tra 
sJU allieti O*" 

DJR.8.S. — I giochi invernali sono praticati con entusiasmo dai pionieri 

Ogni volta che incontriamo i ci
nesi si fermiamo a fare scambi di 
distintivi. Lo scambio dei distin
tivi, usanza nata nei festival in
ternazionali della gioventù, è di
ventata la classica manifestazio
ne di fraternità, quando la dispa
riti di lingue rende difficile la 
conversazione. 

• • • 
Kim Ghi-u ha diciott'anni, e 

alto un metro e mezzo, ha abbat
tuto undici aerei americani in 
venti giorni, porta sulla divisa 
due medaglie di eroe della Re
pubblica Popolare Coreana, ha la 
testa rotata, la tonda faccia da 
ragazzo su cui s'aprono due pic
coli occhi a mandorla. Il suo pae
se è in una zona montagnosa e 
poverissima della Corea dd 
Nord. Durante la riforma agraria 
suo padre ricevette un pezzetto 
di terra in una zona migliore; 
lui potè cominciare ad andare a 
scuola, ma scoppiò la guerra; 
aveva sedici anni e s'arruolò vo
lontario. Con quella faccia di 
bambino, in cui appena appena 
traluce un raggio di malizia, im
parò a puntare la sua mitraglia
trice contro gli aerei che si but
tano in picchiata, e a colpirli nel 
motore. Cosi ne ha buttati giù 
undici e d ha due volte il titolo 
di Eroe. Due anni fa non cono
sceva che il suo villaggio sper
duto. Ora ha conosciuto il fron
te, i mitragliamenti aerei. E' sta
to a Berlino, a Praga, a Mosca, 
in mezzo mondo. E sono sicuro 
che dappertutto, in ogni situazio
ne, è rimasto cosi, con quest'aria 
del più piccolo della classe, con 
gli occhhizzi socchiusi e, ogni 
tanto, un piccolo sorriso tut
to suo. 

• • # 

Visita ateUniversità di Mosca 
in costruzione. Entro il 1952 l'e
dificio principale sarà finito ed 
entrerà in funzione. La sua parte 
«entrala, $U t t f l t d w s piani» « ti

fa dueccntoquaranta metri, e da 
essa si dipartono quattro brac
cia di otto piani. La costruzio
ne è durata due anni e mezzo. 
Gran parte della mano d'opera è 
costituita da brigate di volontari. 
Partecipano al lavoro anche re
parti del genio militare. Circa 
metà dei lavoratori sono giovani, 

e molti di loro, contemporanea
mente, studiano e danno gli esa
mi per essere i primi ad abitare 
e frequentare l'Università da lo
ro costruita. Il grattacielo della 
Università sarà al centro di una 
intera nuova ctftd d'un milione 
e mezzo d'abitanti, che sarà co
struita tra cinque anni. 

Biechi ornamenti 
Per far onore alla loro Uniuer-

sità, i sovietici non risparmiano 
lo sforzo: l'edificio sarà ornato di 
marmo, di granito, di ceramica, 
di vetro dorato. Ci saranno 
grandi statue e orologi sulle tor
ri, colonne d'alabastro, pavimen 
H di granito, pareti trasparenti 
coi mosaici luminosi, e una gran 
vasca in cui il grattacielo si 
specchierà tutt'intero. 

Nelle quattro braccia ci saran
no le abitazioni. 

E' già buio. Alla luce dei ri
flettori, sulle altissime impalca
ture c'è chi lavora ancora. L'in
gegnere direttore dei lavori ci 
guida per l'accidentato terreno 
dei cantieri. Tira un'aria fred
dissima. Vediamo un gruppo di 
soldati che si scaldano accocco
lati attorno a un fuoco, a ridos
so d'una roccia. E' il reparto che 
lavora alla costruzione delie 
e Alpi artificiali a: un giardino di 
piante alpina che stanno pian
tando tra grandi massi di roccia 
finlandese. Ci arrampichlamo 
nel buio, sulle rocce: hanno già 
ognuna un nome: qua è l'Elbas 
là l'Hymalaia, ecco il Monte 
Bianco, la Cordigliero delle 
Ande. 

Il vento freddo agita obliquo 
il fuoco dei soldati, e al guizzo 
di quella fiamma tutto per u n 
attimo appare favoloso e incon
cepibile: quell'edificio smisurato 
nel buio, in cima al quale futuri 
allievi s'arrampicano per rico
prirlo di marmo e di granito, le 
piantine di genziana tra quei 
pietroni dai nomi pieni di verti
ginose lontananze, te parole in 
lingue sconosciute e piene anche 
esse di lontananza di quei solda
ti intorno al fuoco. E* un attimo; 
poi tutto ritorna logico, prevedi
bile, esattissimo. 

ITALO CALVINO 

TRAGICA SCIAGURA NEL PERÙ* 

Una cantante muore 
14 ore dopo il battesimo 

LIMA, 23. — Quattordici ore 
d?po aver ricevuto il battesimo, la 
cantante francese Jacqueline Mar
cel, da poco convertitasi alla re
ggiane cattolica, è stata trovata 
morta in fondo a una scarpata 
che domina la strada conosciuta 
sotto ù nome di • Litoranea- di 
Luna. 

Giunta in Perù nei giugno 1950 
bis: e me al marito Gerard Sarla-
boTi-s dop^ aver trascorso alcuni 
mesi :n Ecuador, Jaoqueline Mar
cel s-. esibiva nei ritrovi notturni 
e alla radio di Lima. 

S e c o l o le prime notizie, la 
cantante francese, dopo aver fe
steggiato il suo battesimo con al
cuni amici, era partita per com
piere una gita in auto. Nessuno sa 
cosa ria accaduto da quel mo
mento sino al ritrovamento del 
suo cadavere. Qualche mese fa, la 
Marcel aveva tentato di suicidar-
?;, cosa che induce alcuni ad af
fermare che questa volta ella ab
bia messo m atto il suo proposito. 

Domani eclisse di sole 
FAENZA. 23. — L'oseeiv aziona det-

l'ecUsea di seta che al mancaste**, 
lunedi laosasuM «Oovct 

contributo — ascondo li sismologo 
Banandl — ail* soluzione del prò. 
biema Ceu* Reletivitè »-

n atsmo'.ogo afferma eoa le «cussi 
tot*U di soia per una stesa» località 
sono rarissime: a Londra l'ultima 
fu vista ne! 1715 e le. prossima ai 
vedrà soltanto nel 2135; a Parigi 
dopo quella de! 1912. se ne potrà 
osservare unlaitra nei 1999. In Ita
lia l'ultima eclissi s vertneò 18 lu
glio 1842 • ì* prosssrS» !a vedremo 
nel 1961. 

L'eclissi di lunedi prossimo at ma
nifesterà dalle ore 7 alle 12 e sarà 
total* per l'Africa centrate. U Sudan 
egiziano. l'Arabia e 11 Continente 
asiatico; per lltalia l'eclisse sarà so
lo parziale, con occultamento di un 
quarto del disco solare precisamen
te alle ore 10.19. 

Sciopero della fame 
di quattro detenuti 

CASAL* MONFERRATO. 33. — 
Quattro detenuti dello stabilimento 
di pana e Solare», di Casale, exta 
avevano Iniziato lo sciopero della 
fama sono staci trasportati i 
tn ospedale. Non at conosce ti motivo 

r col t detenuti 

ì 

sicuramente mortale, oggi divenu
ta curabile e da cui spesso si gua
risce perfettamente con la tena
ce, assidua, meticolosa sommini
strazione di streptomicina. 

E quella meningea è la localiz
zazione forse più grave del bacil
lo di Koch. Per le altre localiz
zazioni, in Ispecie quella polmo
nare, PAS e streptomicina, soprat
tutto se associati, hanno dato a 
danno notevoli risultati e a mi
gliaia si contano ormai i casi di 
sicura e completa guarigione. 

Tuttavia accanto a questi dati 
favorevoli altri non meno impor
tanti. ma negativi, si deducono 
dall'ampia esperimentazione con
dotta in tutto il mondo. Anzitutto 
è risultato che nessuno di questi 
(armaci guarisce di per sé la tu
bercolosi, ma è necessario il con
corso attivo delle difese di tutto 
l'organismo alle quali è demandato 
il compito di vincere la malattia. 
Se queste difese sono Insufficienti 
anche la favorevole condizione del
la ridotta moltiplicazione dei ba
cilli provocata dai farmaci non 
basta a determinare un risultato 
definitivo favorevole e dopo un 
transitorio miglioramento j a ma
lattia riprende il suo ciclo. Questo 
anche perchè nessuno dei farmaci 
finora conosciuti è capace di deter
minare nell'organismo umano la 
morte di tutti i bacilli, di provo
care cioè la sterilizzazione com
pleta, sogno coltivato da molti stu
diosi e mai finora realizzato. E vi 
sono molte ragioni perchè questa 
morte dei bacilli ala difficile a rea
lizzarsi in un organismo vivente, 
basti fra l'altro pensare che queste 
sostanze sono tossiche non so!o per 
il bacillo ma anche per molti tes
suti dell'organismo umano, per cui 
vanno adoperate a dosi inferiori di 
quelle necessarie per ottenere una 
azione battericida. 

Un altro elemento essenziale 
scaturito dalle esperienze della te
rapia della tubercolosi umana con 
sostanza antibatterica è che i ri
sultati favorevoli conseguibili con 
queste sostanze riguardano forme 
nelle quali il danno degli organi 
non sia grave, diversamente sono 
necessari altri interventi terapeu
tici. e per la tubercolosi polmona
re soprattutto la cura collassante 
del polmone, per portare a guari
gione la malattia. 

Come il nuovo farmaco DUO in
serirsi su questi dati ormai acaui-
sitl? Ammesso che effettivamente 
esso sia dotato di un'azione sui ba
cilli tubercolari, è molto difficile 
poter accertare che esso aia capace 
di provocar* nell'organismo umano 
la morte dei bacilli, ed è più cor
retto supporre, sulla «corta di tutti 
• dati finora disponibili in merito 
alla terapia antibatterica, che an
ch'esso possa determinare una ri
duzione nella moltiplicazione dei 
«ermi. Malgrado questo la scoper
ta potrebbe egualmente rivestire 
un grande interesse per la cura 
della tubercolosi umana. E' «tato 
infatti dimostrato che questi far
maci «ommlnistrati insieme vedono 
potenziata la loro azione cui germi 
ed 4 soprattutto risultato che con 
tale- metodo di cura associata la 
incidenza di germi resistenti a i 
farmaci * sensibilmente inferiore a 
quella che si ha quando essi ven-
8ono dati isolatamente. 

Frattanto, le notizie riportata 
sulla stampa in merito alla sco
perta, hanno suscitato vivo inte
resse negli ambienti medici ita
liani. 

Abbiamo creduto utile interro
gare a tal proposito alcuni Insigni 
tisiologi. s 

i v ? pTot' Mo^Ukd, Primario del-
IXJspedale Forlarrlni ci ha confer
mato la notìzia secondo cui. nel 
prossimi giorni il professor Omo-
dei-Zorini, riceverà dalla casa 
americana Squibb campioni d«l 
nuovo farmaco, per sperimentarlo 
su alcuni degenti del sanatorio. 
Fino al compimento di questa pro
va, ha aggiunto il professor Mo
rellini, non è possibile esprimer» 
un parere fondato aulla reale por
tata della scoperta. 

Il tisiologo Pio Bastai. Primario 
della Clinica medica dell'Univer-
sitè di Torino, ci ha detto: • La 
notizia della scoperta di questo 
nuovo farmaco contro la tuberco
losi ha per noi il sapore della no
vità. Non mi risulta che sino ad 
ora in Europa negli ambienti me
dici si sia già esaminato e spe
rimentato il nuovo prodotto del 
quale i giornali hanno dato l'an
nuncio. Non ci è pertanto possi-' 
bile formulare un giudizio di me
rito. Debbo dire, comunque, che 
l'apparenza che si può trarre da 
questa notizia sia di cosa da te
nere nella più seria considerazio
ne, tanto per d ò che riguarda la 
due case produttrici del farmaco, 
quanto per le persone che in Ame
rica hanno comunicato la scoper
ta. Ci auguriamo di avere presta 
la possibilità di sperimentarlo di
rettamente e che le speranze di 
molti sofferenti siano confermata 
dalla buona riuscita di questa 
nuova conquista della scienza •. 

Il prof. Emilio Birfalini, di R , 
renze ci ha dichiarato tra l'altro: 

Non abbiamo ancora elementi 
per poter dare qualche giudizio 
sull'efficacia di questo nuovo pro
dotto antitubercolare, in quanto 
nessun giornale scientifico ne ha 
fatto finora parola, e la notizia, 
anche a noi tipologici, è pervenu
ta attraverso la stampa quotidia
na. E* da vedere se questo me-
oicamento possiede una semplice 
azione batteriostatica. come gli an
tibiotici antitubercolari oggi in 
uso, o ha — come sarebbe augu
rabile — una vera e propria azio
ne batteriolitica, un'azione eioè 
capace di dissolver* • «strugger* 
a bacillo tubercolare • non di de
terminare un semplice arresto dal 
suo ciclo vitale, come la strepto
micina * u PAS. Sa il nuovo an
tibiotico potesse avere tale azione 
da continuare per lungo tempo 
l'arresto evolutivo del bacillo tu
bercolare, anche se non giungesse 
a distruggerlo del tetto, costitui
rebbe già nn grande passo ta 
avanti nelle lotta eontro aveste 
grave nsalsrna, Da parve neutra, 
tu stiamo tattili—mìo per t 
al più presto • dispostrlons il -
vo preparato e eccertaree e aè> 
cemento ret tese la* . 

JU _Y. 
:>?4/.:i .**& ^ 
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AHe ore 14,50 di oggi 
la R.A.I. si collegherà AVVENIMENTI SPORTIVI con lo stadio di Heysel 

per fa radio-cronaca 

NEI SEI PRECEDENTI CONFRONTI COL BELGIO ABBIAMO SEMPRE VINTO 0 STRAVINTO 

E' azzurro il pronostico di Bruxelles e di Napoli 
ma più delle facili vittorie si attende il bel gioco 

(Dal nostro inviato *paoiale) 
BRUXELLES, 33 — La nostra è 

una grande famiglia, abbiamo fra
telli In molto parti del mondo Sta
mane ero ancora a Oslo con i com
pagni norvegesi e sovietici, e di
scutevamo ' della spettacolosa gara 
a staffetta sul la neve; dopo avere 
attraversato il tempestoso Mare del 
Nord, sono giunto a tarda una. a 
Bruxelles e ora vi telefono dal 
grande giornale comunista del Bel-
gio. il « Drapeau Rouge ». 

A Bruxelles la partite di domani 
è attesa con ansietà; il Belgio, nel
la scorsa stagione, ha incassato una 
lunga serie di due sconfitte, la più 
grave con l'Austria per B a i . Dopo 
l'ultima stentata vittoria sull'Olan
da per 8 a 7, fra gli sportivi belgi 
è ritornata u n po' di speranza per 
la propria squadra e le molte per
sone che abbiamo intervistato, pri
ma dì metterci a scrivere queste ra
pide note, ci hanno detto che cre
dono che, domani, la loro squadra 
possa fare una discreta partita ed 
evitare una delle solite formidabili 
batoste. 

Fra gli italiani, vi è 11 solito do
veroso ottimismo e ciò ci ha scoc
ciato parecchio, perchè è da UO,J;>O 
tempo che vediamo gli «azzutri» 
euforici e poi. sul campo, comp ron-
tro la Svezia, fanno delle figuracce 

L*operato di Beretta 
Noi ci auguriamo che gli « azzur

ri » vincano, ma saremmo contenti 
che vi fosse più serietà tra di loro. 
che la smettessero di fare I grandi 
uomini, poiché "non e 11 caso, dopo 
le ultime magre prestazioni c-ni.ro 
la Jugoslavia, la Svezia e la S-u-r/e-
ro. Ma i calciatori, e specialmente 
1 dirigenti, sono fatti cosi. Di oen 

na Seghi, la Minuzzo, Pruckei, L»e 
Plorlan. che abbiamo visto sui ter
ribili campi di gara del Nord: atleti 
semplici e modesti, che non pren
dono una lira, che ignorano le giac
chette al « neon » del divi 

La compost/ione della squadra ita
liana la conoscete già; dati gli in
fortunati e il materiale che si aveva 
sottomano, non credo che si potesse 
fare di meglio Non abbiamo, certa
mente, un gran complesso tecnico: 
mediocre l'attacco, grossolana la me
diana. incerta la difesa, n quadrila
tero zoppica, con una mezzala (Bo-
nl]>ertl) che è soltanto un c e n t r 
avanti; con Annovazzl giù di forma 
o con Tognon che andava meglio 
quando non era ancora convinto di 
essere indispensabile e insuperabile. 
e pensava di migliorare 11 proprio 
livello tecnico. 

Sapendo che, in difesa, c'è un 
Grosso, riandiamo con nostalgia al 
bel tempi in cui avevamo Ballarlo 
e Maroso. Il Commissario Beretta 

altra stoffa sono Zeno Colò, la cel l - 'pensa, soprattutto, a cavarsela alla 

I T A L I A Inizio: ore SÌ5 
Moro 

Tognon Grosso Tognon Corvato 
Annovaxzl Piccinini 

Muccinell i Bonlportl Lorenzi Pandolfflnl Carapellese 

O 
Moes Anoul M e r m e n i Bensoh Coppons 

Maertens Van Kerokhoven 
Schrooyers Carré Dorlcks 

Meort 

Arbi tro! WY88L ING (Svizzera) B E L G I O 

meno peggio, invece di costruire una 
solida squadra provando nuovi gio
vani, tentando nuove strade. 

II Belgio, nonostante le ingenue 
illusioni del suol sportivi, è una na
zione calelatlcamente debolissima e 
6e domani non vinciamo nettamen
te come la Scozia (5 a 0), oppure 
come l'Austria, vorrà dire che il no
stro calcio è ben giù. I belgi ni at
tendono da noi una prova eccellen
te, e tutti 1 titoli del giornali sono 
Impostati su questa frase: «L'Italia 
sarà superiore all'Austria? ». 

La nostra Federazione si è limi
tata a leggere 1 giornali sportivi bel
gi per avere un'Idea di come giocano 
1 nostri avversari di domani: non è 
stato inviato nessun osservatore pri
ma La squadra italiana entrerà In 
campo senza nessuna tattica pre
ordinata e ciò è male, perchè l'an
tagonista deve sempre essere stu
diato ed esaminato attentamente pri
ma, Di esso è necessario conoscere 
sia 1 punti deboli che 1 punti di 
forza, • la F.l.G.C. che spreca tanti 

IL PORTIERE TURCO HA DETTO CHE NON SUBIRÀ' RETI OGGI A NAPOLI 

Se l'attacco dei Giovani ingranerà 
saranno guai per l'imprudente Turgay... 

L'assieme è l'incognita della nostra prima linea - In 30.000 al Vomero 

NAPOLI, 23. — E co»» domani, 
sul terreno del Vomero — che gli 
inservienti ttanno sottoponendo a 
cure intensive per cercare di ren
derlo degno di una partita inter
nazionale, anche t e di fecondo pia
no — azzurri d'Italia' e biancorosti 
di Turchia daranno vita al loro 
terzo incontro, valevole come quel
lo di Istambul, per la famigerata 
«oppa del Mediterraneo. 

I turchi, che hanno preso la cosa 
oltremodo sul serio, sono arrivati 
per tempo a Napoli, e subito sono 
andati a fare i loro bravi allena
menti (footing « atletica) in un Cam
petto di verìferta, quello del CRAL 
Cirio a San Giovanni. Qui si sono 
rinserrati, con severissimi cerberi 
tuft'intorno. ed hanno «volto la loro 
preparazione: atletica, palleggi, cor-
Mette e tiri a rete. Scimmiesco nei 

I T A U A 
Buffra 

Magnani Rosetta Sentimenti V 
Castel l i Venturi 

Brocchi! Miglioli 
Incentrai Biagioli Fontane»! 

AsdnUah Befket Eroi 
Mehmet Al i Recep 

Nnsxet Esref 
tfajdat Ali Ifcsan Naei 

Turgay 
TURCHIA 

ARBITRO: Tinaia (Greci») 

moi batti è parso ti portiere Tur-
gai, che è stato — nelle dichiara
zioni alla stampa — il più-- intem
perante dei turchi. «Per conto mio», 
ha detto infatti il felino guardiano 
dei mezzaluna* i, « non incasserò 
nemmeno una rete! ». 

I turchi sembrano a posto atiefi-
camente, e mostrano un certo otti
mismo. Dalle ultime notizie che so
no pervenute (sono piuttosto riser
vati i dirigenti turchi) dal clan 
della mezzaluna, pare che la nazio
nale biancorossa giocherà nella 
formazione annunciata. 

Gli azzurri tono alloggiati in riva 
al mare, al Continental in via Ca
racciolo. e sono tutti felici per 
queste spettacolose giornate di sole. 
primavera in anteprima che Napoli 
ha sfoggiato. Hanno fatto il loro 
bravo allenanentino al Vomero. e 

sembrano allegri e su dj corda. 
Stamattina i nostri, assieme a 

tutti gli aspiti, sono stati ricevuti 
in Comune dal sindaco di Napoli . 
Rinfresco e discorsi d'occasione 
del dr. Coppola della FIGC e del 
dirigente turco Adami . 

Ne Biancone né sperone parla
no, ma da certe parole «mozzicate 
del iraìner si è potuto capir* che 
la nostra formazione è quella an 
nunciata, vale a dire che La Rosa 
resterà negli spogliatoi per far 
largo a Biagioli centravanti e a 
Miglioli mezz'ala. 

Che dire di questa nostra squa
dra? Il giudizio, in generate, è po
sitivo: fra questi ragazzi ci sono 
le più belle speranze del nostro 
calcio, e si tratta davvero di gio
vani, forse per la prima volta nelta 
storia della Nazionale dei Giovani 
o della stessa Nazionale B, che in 
fondo era la stessa cosa. 

Ricordiamo te età dei nostri 
nflcti: Buffon 22 anni. Maanini 23. 
Lucentini 22. Fonfanesi 21, Biagio-
li 22 e mezzo. Venturi 22, ecc. Il 
ventisettenne Castelli ci fa quasi 
la figura dell'anziano, per Quanto 
Rosetta e Miglioli abbiano qualche 
primavera più di lui. 

La coppia dei laterali è stata 
esperimentata già altre volte in 
azzurro e dà affidamento. Lo stes
so dicasi per la difesa, che oltre 
tutto si avvale di uomini in parti
colare stato di grazia in questo 
momento (lo stesso Buffon sembra 
essersi ripreso dalla sua strana 
crisi di qua/che settimana fa). Lo 
attacco convince per individualità, 
ma lascia perplessi per quanto ri
guarda l'assieme: saprà lo sgobbone 
Broccini armonizzare i guizzi di 
Lucentini. il senso della rete di 
Biagioli. la 'velocità di Fonfanesi e 
l'esperienza di Miglioli? Forse pro
prio in Broccini è il segreto del 
rendimento di questo reparlo. 

Il pronostico è tinto d'azzurro. 
anche se a Istanbul nel maggio 
scorso i turchi riuscirono a ch iu
dere il confronto a reti inviolate. 
Ma fu una brutta partita dei nostri, 
tanto brutta che... domani non si 
potrà ripetere. Fra l'altro i nostri 
ragazzi vogliono vincere per assi
curare all'Italia la vittoria nella 
Coppa del Mediterraneo, ma questa 
è 

tifosi: si tratta di una competizione 
di scarso contenuto tecnico e di 
ancor più scarso interesse, poiché 
le nostre folle sportive amano ali 
azzurri ma non al punto di strug
gersi d'entusiasmo per gli insigni
ficanti confronti con i greci e gli 
egiziani. 

Ciò non toglie nulla, s'intende. 
all'attesa di Napoli per l'incontro. 
che è vivissima. 30.000 biglietti sono 
stati posti in giro, e se si vendono 
tutti significa che il Vomero di
venterà una scatola dì sardelle. 

STEN 

Milan-Anversa 3-1 
ANVERSA, 23. — Il Mllan In for

mazione rimaneggiata, ma con il le -
gnanese Palmer interno destro ha 
battuto oggi par 3-1 la locale squa
dra di calcio. I tre goal rossoneri Bo
no alati segnati da Nordhahl. 

quattrini in accompagnatori, consi
glieri e parassiti vari, poteva ben 
darsi la pena di mandare uno del 
suol a dare un'occhiata a questi 
belgi. 

Il più noto dei resocontisti belgi. 
Hoche, che abbiamo intervistato bre
vemente questa sera, ci ha traccia
to un sintetico quadro della nazio
nale belga I belgi giocano sistemista; 
il loro allenatore, l'inglese Bill Gorm-
lle, è un uomo rigido e severissimo, 
che è riuscito a dare alla compagine 
una discreta impostazione di gioco, 
ma 1 belgi sono parecchio insuffi
cienti come tecnica sulla palla. 

L'attacco è il reparto più forte 
dell'undici, che però sotto la frusta 
di una difesa decisa e di un attacco 
avversarlo Impetuoso, si lascia pren
dere dal panico e molla le redini; 
la mediana e la difesa non hanno 
ancora capito cosa sia la copertura 
e. spesso, giocano a ruota libera; i 
terzini sono due reclute dal rendi
mento saltuario Nei momenti di ve
na 11 Balglo attacca a folate, con 
rapidi smistamenti volanti dal cen
tro al fianchi e veloci conversioni 
sulle mezzeall e tiri a rete, però 
manca completamente di continuità 

/ nostri avversari 
I tecnici belgi si lamentano che 

l'undici non ha carattere e sperano 
che 1 nuovi elementi che esordisco
no domani nell'undici diano nuovo 
sangue al gioco e infondano vigoria 
al vecchio ceppo. 1 due terzini Dl-
rich e Schroyens, 11 mediano destro 
Martens e la mezzala Benscb, sono 
le reclute su cui si appuntano le 

Bperanze del nostri avversari L'undi
ci belga è composto di giocatori di 
otto squadre, quello azzurro di sei; 
nessun blocco, né in difesa, n é nel 
quadrilatero, da una parte a dal
l'altra. 

Contro 11 Belgio, dal 1918 al 1950. 
abbiamo vinto sempre: 1-0, 3-2. 4-2 
3-2. 6-1 e 4-1 (quest'ultimo risultato 
a Bologna. Dovremmo pertanto non 
dover faticare molto domani, m a se 
a Beretta e anche a qualche altro 
dirigente il risultato preme più di 
ogni altra cosa, a noi e alla maggio
ranza degli sportivi Italiani preme
rebbe poter registrare una esibizio
ne di bel gioco degli azzurri. Non 
dimentichiamo che 11 18 maggio af
fronteremo a Firenze l'Inghilterra 
che non abbiamo mai battuto, e che 
nel giro della prossima stagiona ci 
troveremo di fronte a nazionali for
tissime come l'Ungheria • la Ceco
slovacchia. 

Per questo speriamo In u n a con
ferma del valore di Cervato, In una 
nuova maiuscola prestazione di Mo
ro, nel ritorno al miglior rendimen
to di Annovazzl e PandolnnL nella 
rinascita di Carapellese. K spertamo 
pure negli altri, s'intende, anche se 
da Grosso a Piccinini, da Lorenzi 
a Tognon, non si tratta di giovani 
da scoprire. 

I nostri atleti trascorrono la ora 
di vigilia come sempre, in quell'In
cosciente stato di dolce far niente 
Dopo l'allenamento di ieri sullo sta
dio dell'Anderlecht, stamane hanno 
fatto una lunga passeggia* per le 
vie del centro, acquistando qualco
sa. ed effettuato poi u n sopraluogo 
allo Stadio del Centenario, a Hey
sel, u n grande e rrragnlflco stadio 
capace dì 65.000 posti. 

Stasera ricevimento dall'ambascia
tore italiano in Belgio. A Bruxelles 
sono arrivate oggi molta carovane 
di tifosi dall'Italia, a molta altre 

dall'Olanda, dal Lussemburgo e dal
lo stesso Belgio, dalla zona del Lle-
gese, dove numerasi sono 1 minatori 
italiani. 

MARTIN 

Comunicato UISP 
Sono convocati per martedì 26 

alle 18,34 in Assemblea Generale 
tutti i membri delle Commissioni 
Tecniche, i dirigenti delle società 
affìJiate e I dirigenti di zona. 
O.d-g.: « Conferenza per la rina
scita dello sport». 

Villemaiii baite Narclico 
NEW YORK. 23. — Il francese Ro. 

bert VHlemain ha battuto di stretta 
misura al Madison Square Garden 
in dieci riprese il peso medio Nardlco. 

Seconda edizione 
della "Rassegna,, 

Il Presidente dell'UISP avv. Sot-
giu ha tenuto Ieri sera una conferen
za stampa per 11 lancio della secon
da Rassegna Sportiva Femminile. 
Sotgiu ha ricordato 1 successi otte
nuti nella prima edizione e ha sot
tolineato l'Importanza dell'iniziativa, 
che s'inserisce efficacemente nel 
quadro dello sviluppo dello sport po
polare e della propaganda del movi
mento sportivo femminile. 

Alle organizzazioni, alle persona
lità e al giornalisti intervenuti Sot
giu ha chiesto il loro appoggio con
creto per fare della Rassegna una 
grande iniziativa di massa. Ha preso 
poi la parola-il prof. Marchisio, pre
sidente della Federazione Ginnastica 
e membro del Consiglio Nazionale del 
CONI, il quale oltre a garantire lo 
appoggio della sua Federazione ha 
fatto una rapida ed efficace disamina 
dei problemi dello sport femminile. 

Ha poi parlato a nome della CGIL 
fon. Marchloro. Erano presenti fra 
i dirigenti il prof. Urbani dell'Isti
tuto Superiore di E. F., il prof. Ciam-
maronl, ecc. 

Stasera a Milano il messicano Juan 
Padilla affronterà il neo-leggero For-
menti. Altri incontri in programma 
Fontana-Soldevilla e Macale-Posca. 

LA SARDEGNA DA' I l VIA Al CICLISMO 

LA SASSARI-CAGLIARI 
Da A T T I L I O C A M O R I A N O , nostro inv ia to spec ia le 

SASSARI, 23. — E' una tradizione, ormai: i primi passi della 
stagione, il ciclismo viene a sgambettarli quaggiù, sulla terra 
aspra di Sardegna. Timido, ancora, il ciclismo è venuto a cercare 
nella Sassari-Cagliari il suo angolo tranquillo. Lo ha fatto l'altro 
anno e anche altre volte (due volte, prima: nel 1948 e nel 1949). 

In Sardegna il ciclismo ci viene volentieri: le corse qui hanno 
ancora il profumo di un tempo, quando le biciclette non 6parivano 
dentro il fumo della benzina della troupe della reclame. Una cosa 
di famiglia, con un papà all'antica, con un nome all'antica, di 
quando papà portava l'abito nero abbottonato fino al mento, e 
i corridori avevano i baffoni di Luigi Ganna. Il papà della Sassari-
Cagliari e T « Audax », una società che fa i sacrifici grossi per 

GLI SPETTACOLI 

Martini Bartali Magni Leoni 

darsi una grande festa, una volta l'anno: la prima festa del cicl i
smo di ogni stagione. E gli ospiti sono di riguardo: Bartali, Magni. 
Martini, Soldani, Biagioni, Fornara, gli altri: 47 in tutto. 

Ed è una festa che non è mai la stessa: 1* « Audax » ha orrore 
della monotonia. E tra Sassari e Cagliari, 1' « Audax >, fa la spola: 
una volta in su, da Cagliari a Sassari. l'altra in giù, da Sassari 
a Cagliari. Le strade della Sardegna sono poche. Cosi, ogni anno, 
1' « Audax » capovolge la clessidra che del le corse segna il tempo: 
appena l'ultimo corridore, come l'ultimo granello dì sabbia, è 
passato 60tto il traguardo del Ciro di Lombardia, 1» e Audax » gira 
sotto s u l'orologio a sabbia. E si ricomincia. 

Signori, in carrozza! Il treno del la corse del le biciclette parta 
per la grande avventura. E' u n treno comodo, non troppo affol
lato': nei pruni 225 km. del la stagione, però, gli uomini del la 
bicicletta dovranno provare quanto valgono le loro forze. I loro 
muscoli , i polmoni. E non faranno tanta strada per saperlo: 10 km. 
dopo il via, gli uomini della bicicletta sbatteranno il naso sul la 
Scale di Giocca, una strada per camosci nella roccia v iva . E dopo 
altri 55 km., ancora uno strappo: La Campeda. Uno scherzo per 
gli uomini della montagna. Però, la stagione e ancora acerba, 
in fasce. E su quella gobba, qualcuno potrebbe sentirsi la smania 
addosso: un campione o un ragazzo, con le mol le della forza e 
dell'ambizione, potrebbero schizzare sul traguardo di Cagliari. 
E faccio un nome, per esempio: Minardi. 

Nel 1948 il giuoco è riuscito a Leoni, in volata con Maggini; 
nel 1949 il giuco è riuscito a De Zan. Nel 1951, poi , a Soldani. 
E domani? 

Beh, domani si vedrà... 

A OSLO TRIONFO FINLANDESE NEL FONDO FEMMINILE E NELLA STAFFETTA 

Delusione azzurra nella 4 per 10 
Solo sesta la squadra italiana - Intemperanze e scorrettezze degli ockelsti U. S. A. 

OSLO. 23. — A HolmenkoUen, Oggi, lato l'ordino del valori in campo: la 
Finlandia grazie a Hasu era In testa per le ultime due gare di fondo, si è 

avuto i l grande trionfo della Finlan
dia. che s i è aggiudicata f primi tre 
posti della gara femminile sul 10 km. 
e ha stravinto la staffetta 4 per 10. 
Per noi, tutto 11 rovescio, perche- non 
soltanto non abbiamo conquistato 
quel quarto posto al quale tenevamo 
tanto nella 4 per 10 per affermare 
una supremazia nel Centro-Europa. 
ma abbiamo perduto anche 11 quinto 

E in quanto alle due graziose az
zurre Romanin e Taffra, la prima al 
è piazzata 17jna su 18 classificate, e 
la seconda ha abbandonato a metà 
gara- Le sciatrici finniche hanno sba
ragliato il campo. Prima è stata Ly
dia Vldeman In 41'40". seconda Mi
ri» Hietanles in 42"39". terza Johan-
na Rantenen In 42*50". £ ' seguita 
quarta una svedese. la Morberg. poi 
ancora u n - finlandese (Poikunen). 
due norvegesi, due altre svedesi, e 
cos via. La Romanin è giunta a oltre 
13' dalla vincitrice: troppo forti le 
avversarie per fare meglio. 

Delusione grassa, per noi. nell rri* —-• • — -•- — — _ „ . _ grassa, per — . ... 
l'ultima cosa che appassiona i staffetta maschile. SI è subito profi-

nella prima frazione davanti a Sve
zia (Tapp): Norvegia (Estenstad), 
Germania e Italia (Delladlo). Nel
la seconda frazione Anderlini man
teneva Il quinto posto, m a nelle 
successive De Florlan e Perruchon 
avendo sbagliato la sclolrnatuxa si 
vedevano superati dai concorrenti 
francese ed austriaco. L'Italia con
servava cosi i l sesto posto 

All'arrivo s i aveva questa classifi
ca: 1) Finlandia; 2) Norvegia; 3) 
Svezia: 4) Francia; 5) Austria; 6) 
Italia; 7) Germania: 8) Cecoslovac
chia. Ora i Giochi d'Inverno sono 
praticamente conclusi, anche se do
mani sono In programma il sarto 
speciale e l e ultime gare di hochey. 

L'atmosfera serena delle Olimpiadi 
è stata turoata dalle intemperanze 
degli ockelsti americani, che s i sono 
guadagnati la più netta antipatia del 
pubblico di qui. per il loro modo vio
lento di giocare, per le ripetute scor
rettezze che in più incontri hanno 
degenarato In rissa. Anche lersera, 
contro i polacchi, essi hanno tentato 

in ogni modo di attaccar brighe, e 6i 
sono presi tanti di quel fischi che 
staranno bene per un pezzo. 

La stampa norvegese di ogni cor
rente ha stigmatizzato questo ocm-
portamento poco sportivo- La « Sport-
smanden » ha scritto: Quel po' di po
polarità che gli americani ancora go
devano è ora scomparsa come rugia
da mattutina! Ed ecco il commento 
deir«Arbeiderb!adet>: Essi hanno 
perduto la simpatia del pubblico, e 
molto tempo dorrà passare prima che 
potranno ritrovarla. E conclude te
stualmente con un Vergogna.' 

Anche molti tecnici stranieri (sve
desi. svizzeri, tedeschi, ecc.) hanno 
riprovato li modo di giocare degli 
atleti U5 .A . 

I risultati di hockey 
OSLO. 23. — Oggi si sono avuti 1 

seguenti risultati di hockey: Svezia-
Svizzera 5-2; Canada-Norvegia 11-*; 
Polonia-Finlandia 4-2: U-SJV.-Ceco-
slovacchia 6-3. H Canada si è aggiu
dicato la vittoria finale. 

Milan e Partizan 
in tinaie o Viareggio 

VIAREGGIO. 23. — H Milan e II 
Partizan hanno prevalso nelle odier
ne semifinali del Torneo Giovanile 
battendo rispettivamente la Fioren
tina per 3-0 e l'Inter per 2-1. 

La vittoria finale verrà aggiudica
ta nella finalissima di lunedi tra Ml
lan e Partizan. 

Oggi Fanfulla - Pisa 
e Modena - Venezia 

I» occasione della sosta interna 
zionale verranno oggi recuperati due 
incontri dì Serie B a suo tempo so
spesi. A Lodi Fanfulla-Pisa (impegna. 
Uva trasferta per i toscani) e a Mo
dena Modena-Venezia 

Peyre ha vinto a Napoli 
ai ponti contro Kroner 
NAPOLI, 23. — Al «Gymaav-

siaaa» Esista Peyre ha battuto s ta 
sera in la riprese nettamente al 
panti i l « w e l t e r » austriaco Hans 
Kroner, dimostratosi buon incas
satore. Peyre ha invano cercato U 
colpo del K. O. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: conc. diret

to da Igor Markevitch. 
ARTI: ore 16-19,30: C.ia del Piccolo 

Teatro « Il ballo del tenente Kelt » 
ATENEO: ore 1730: C.ia Stabile: 

« Gli innamorati > 
CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 

ore 16-21,18. 
DEI GOBBI: ore 17,30-21,30: « Carnet 

de notes » con Bonucci, Caprioli 
e Franca Valeri. 

ELISEO: ore 16,45: C.ia La Fiaba 
< H principe prigioniero * 

OPERA: «Pescatori di perle» 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.ia 

W. Osiris « Galanteria » 
QUATTRO FONTANE: ore 16-19: 

« I piccoli di Podrecca» 30% rid. 
bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 16.30-10,30:. C l a Rog
geri « In nome del padre » 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia C. Durante 
« Vigili urbani > 

VALLE: ore 17: C.ia Teatro Nazio
nale « Gorgonio » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Destino e Rlv. 
Altieri: Sabbia e Rlv. 
Ambra-JovlnelU: Bellissima e Rtv. 
La Fenice: Napoleone e Rlv. 
Manzoni: Riviste Ce ce Doria e Bob 

Vinci 
Nuovo: Sambo e Rlv, 
Palazzo: Vendetta di zingara e Riv. 
Principe: L'adorabile intrusa e Rlv. 
Volturno: O.K, Nerone e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Ti amavo senza saperlo 
Acquarlo: Tre segreti 
Adriano: La spada di Montecristo 
Alba: Napoleone 
Alcyoae: Trieste mia 
Ambasciatori: Il colonnello Holliater 
Apollo: Guardie e ladri 
Appio: O.K. Nerone 
Aquila: Messalina 

beli 
Arcobaleno: Mr. Belvedere rings the 
Arenala: L'aquila del deserto 
Arlston: Ultimo Incontro 
Astorla: Trieste mia 
Astra: Avamposto degli uomini per

duti 
Atlante: Rodolfo Valentino 
Attualità: La banda del tre stati 
Augustas: Rodolfo Valentino 
Aurora: Destino 
Ausonia: Avamposto degli uomini 

perduti 
Barberini: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bernini: O. K. Nerone 
Bologna: O-K. Nerone 
Brancaccio: Trieste mia 
Capuol: Buongiorno elefante 
CaPranlca: Il marchio di sangue 
Capraaichetta: Anna 
Castello: Papà diventa nonno 
Centooeile: Enrico Caruso 
Centrala: Papà diventa nonno 
Cine-Star: Avamposto degli uomini 

perduti 
Clodlo: Hotel Sahara 
Cola di Rienzo: oJC. Nerone 
Colonna: Marakatumba 
colosseo: Arrivano i nostri 
Corso: Buongiorno elefante 
Cristallo: Auguri e figli maschi 
Delle Maschere: Bell issime 
Delle Terrazze: Amor non h o . . però 

però 

Reale; Trieste mia 
Sex: O.K. Nerone 
Rialto: Parigi è sempre Parigi 
Rivoli: Risposiamoci tesoro. Ore 16. 

17,50-19.50-22. 
Roma; Gli amori di Carmen 
Rubino: Marakatumba 
Salarlo: La penna rossa 
Sala Umberto: Voglio essere tua 
Salone Margherita: La rivolta 
Sant'Ippolito: Il grande tormento 
Savola: Avamposto degli uomini 

perduti 
Smeraldo: Hotel Sahara 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Guardie e ladri 
SuPerclncma: Ultimo incontro 
Superga: Milano miliardaria 
Tirreno: Il colonnello Holllster 
Trevi: La figlia di Nettuno 
Trianon: Catene del passato 
Trieste: Parigi è sempre Parigi 
Ventun Aprile: Rodolfo Valentin" 
Verbano: Papà diventa nonno 
Vittoria: Il colonnello Holllster 

C I R C O T E D E S C O / 

APOLLO] 
P.uOSTIEN5E-PIRAM.CAIO CESTRO-
ORE I6e2l.i5 1 ^ 5 9 9 4 3 4 

Delle V i n o n e : OX. Nerone 
Del Vascello: U colonnello Holliater 
Dtama: n colonnello Holllster 
Dorla: Pandora 
Eden: Avamposto degli uomini per

duti 
Europa: Il marchio di sangue 
Excelsior: Rodolfo Valentino 
Farnese: Vendetta di zingara 
Faro: I guerriglieri delle Filippina 
Fiamma: I racconti di Hoffm&nn 
Fiammetta: I want you 17,15-19.30-32 
Flaminio: Normandia 
Fogliano: Bellissima 
Fontana: Cameriera bella presenza 

offresl 
Galleria: La spada di Montecristo 
Giulio Cesare: Avamposto degli no

mini perduti 
Golden: Avamposto degli uomini 

perduti 
Imperlate: Il segreto del lago 
Impero: I figli di nessuno 
ladano: La madre dello sposo 
Iris: Signori In carrozza 
Italia: Bell issima 
Massimo: Il colonnello Holllster 
Mazzini: La madre dello sposo 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Moderno: Il segreto del lago 
Moderno Saletta: La banda dei tre 

stati 
Modernissima: Saia A: Trieste mia ; 

Sala B : n colonnello Holllster 
Novoctee: La famiglia Passaguai 
Odeon: Pandora 
Od escalchi: Un giorno a New York 
Olympia: Bellissima 
Orfeo: Piccole donne 
Ottaviano: Guardie e ladri 
Palestrina: Trieste mia 
Par ioli: Bellissima 
Planetario: Un marito per mia 

moglie 
Plaza: Cavalcata di mezzo secolo 
PreneSte: I figli di nessuno 
Quirinale: Avamposto degli uomini 

Perduti 
Qairtnetta : Risposiamoci tesoro. 

Ore 16-17,50-19.30-22. 

Agenti Generali per l'Italia: 

DONI • MODENA - Via dello 

Steccuto, 33 - FIRENZE 

Rappresentante Ecluslvo per il 
Lazio: M. MARCOZZI - Via Tuc-
Clmei. 8 - Tel. 396.113 - ROMA 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatovi! 
•a ogni farmacia trovarsi* la 

eosta solo L . 4 5 
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cardinale 

Grande romanzo di MIOKU ZEV/tCt 

La regina prese posto su una caduti uno dopo l'altro e di cui 
poltrona. Guisa restò in piedi, 
ma in una attitudine così altera 
ed aggressiva che era difficile 
sapere se veniva oa suddito o da 
conquistatore, pronto a dettare 
condizioni. 

Caterina de' Medici aveva pre
go quella maestosa dignità che 
sapeva adattare come una ma
schera al suo mobile volto. Guisa 
ti aspettava di vederla umiliata, 
abbattuta, pronta a domandar 
grazia per suo figlio. 

— Cugino mio, — essa disse. 
con m a serenità sorprendente — 
quali sono le vostre intenzioni? 
Noi slamo soli. Nessuno può 
ascoltarti. Io sono disposta a sen
tire e comprendere tutto. Regina 
senza trono, aposa dello sposo che 
mi aspetta in cielo, madre di figli 

l'ultimo vivente subisce la più 
spaventevole catastrofe che pos
sa colpire un re, io sono quasi la 
sola alla quale voi potete parlare 
francamente. Che abbiate o no 
voluto le barricate, voi non ne 
siete meno vincitore dei Valois. 
Duca, io vi domando: fin dove 
pretendete spingere la vittoria? 

Enrico di Guisa, conosceva da 
lunga data la scaltrezza di Cate
rina ed era preparato a tutto. Ma 
quella nobile semplicità, quella 
chiarezza assoluta delle parole di 
Caterina, quella tranquillità d'a
nimo in un simile' memento, lo 
sconcertarono. Cercò i motivi di 
quello straordinario comporta
mento e il suo vero pensiero fu 
questo: 

— Io sono il più forte. La vec

chia regina, spossata da venti an
ni di guerre sorde o dichiarate. 
abbandona la lotta. Se io piego, 
perdo tutto il beneficio della mia 
posizione. Se parlo da vincitore. 
ottengo tutto. — Signora, — disse 
allora, — non sono stato io, lo 
sapete, che ho fatto le barricate. 
E* stato il popolo di Parigi, ed io 
non sono riuscito a fermarlo. E 
ciò che ha fatto sollevare il po
polo, signora, voi anche lo sapete: 
è stata la follia del vostro disgra
ziato figlio, è stato l'errore di per
mettere l'imposizione di esorbi
tanti tasse. I borghesi erano stan
chi di pagare, signora. 

La regina approvò con un 
gesto. 

— Ciò che ha esasperato Pari
gi, — continuò Guisa, riscaldan
dosi, — è stata, e perdonate si
gnora la mia franchezza, l'ipo
crisia di quel re che ora si dava 
alla Lega ed ora agli Ugonotti: è 
stata la sua incredibile debolezza 
che lo fa circondare di favoriti, 
è stato infine l'indignazione ge
nerale che reclama un vero re. 

— £ questo vero re™, sareste 
voi? 

— Io, signora! Io o un altro! — 
gridò Guisa perdendo ogni mi
sura. — L'eresia ci invade. Bi
sognerà ricominciare la notte di 
San Bartolomeo! Il popolo non ha 
più denaro, le libertà del bor
ghesi sono soppresse, i signori 
sono umiliati. Bisogna salvar* la 
Francia. 

—. Ed i l salvatore™ sareste voi? 
— Io, signora! Io o un altro, 

che importa, purché l'antica ri
nomanza della Francia non si 

oscuri per sempre nel ridicolo e 
nella vergogna delle orge miste 
alle ipocrite processioni. 

La regina fece un gesto di 

« I fcergbfsi era«a ataacaJ di •afare, signora...» 

approvazione 
Guisa. 

che sorprendeva 

— Tutto quello che dite — essa 
fece. — io lo pensavo. Mille volte 
ho prevenuto mio figlio. Mille 
volte l'ho supplicato di allonta
nare i suoi ministri. Ahimè, non 
sono stata ascoltata. Non parlia
mone più: io sono troppo vecchia 
e troppo stanca per lottare an
cora. Ma confesso che morirei 
con la disperazione nell'anima se 
mi fosse riservata la terribile ca
lamità di veder passare il trono 
ad un eretico— a quel Bearnese 
maledetto, per esempio, che in 
questo stesso momento riunisce 
alla Rochelle una formidabile ar
mata. 

Guisa impallidì sotto il colpo 
terribile che Caterina gli dava. 
alzando al cielo gli occhi bagnati 
di lagrime. Enrico di Beara, re 
di Navarro, era il solo che po
tesse tenergli testa. Era il suo 
incubo. 

La regina, che con prodigiosa 
abilità sembrava ammettere che 
il trono di Francia era vuoto, 
aveva colpito Enrico di Guisa 
quasi con un colpo di mazza, ri
cordandogli di un tratto quel te
mibile cornpetitore. 

— Anime! — continuò essa. — 
Chi è dunque capace di arrestare 
l'ugonotto nella sua marcia per 
la corona? M o figlio in fuga, 
quasi proscritto, • senza soldati, 

non può far nulla. E voi, cugino 
mio, come farete la guerra al 
bearnese? Non avete né abba 
stanza truppe né abbastanza de
naro per assoldarne. 

Cosi, con la sua grande scal
trezza, la vecchia regina era riu
scita a giocare il duca di Guisa 
non si trattava più infatti ora di 
discutere gli interessi di Guisa 
e di Enrico III, si trattava di im
pedire al Bearnese di diventare 
re di Francia. 

— Ah. signora! — disse Guisa. 
— Metterò il regno a fuoco e san
gue, ma Enrico di Navarra non 
arriverà a Parigi. 

— Ma quale autorità avete p?r 
condurre a buon fine questa im
presa? — rispose Caterina. — 
Bisognerebbe dunque, innanzi 
tutto, farvi proclamare re, cioè 
deporre mio figlio e ciò sarebbe 
un delitto abominevole. 

— Qualunque sia la mia ripu
gnanza per questo delitto, biso
gnerà tuttavia commetterlo, si
gnora. — rispose il duca di Gui
sa con uno sguardo infiammato. 

— Ma sarà la guerra civile — 
riprese Caterina. — E Dio sa a 
profitto di chi! 

Una volta ancora pareva che 
essa abbandonasse suo figlio. A-
veva ammesso la regalità di 
Guisa. 

— Forse vedete un altro mez
zo per arrestare il Bearnese? — 

domandò il duca con una inso
lente ironia. 

•— Ce n'è uno — disse Cateri
na con calma. — Uno solo: è 
aspettare la morte di mio figlio. 

Guisa trasalì. 
— Voi sapete. — continuò Ca

terina emettendo un sospiro — 
che quel povero figlio è condan
nato, voi sapete che i medici non 
gli accordano più dì un anno di 
vita. Duca, ascoltatemi- Non ve
dete altro in me che una madre 
afflitta, una cristiana che vuol 
morire in pace, compiendo sino 
alla fine il suo dovere. Enrico è 
il mio ultimo figlio» tutti gli 
altri sono morti. Dopo lui, la di
nastia dei Valois è spenta... 

Guisa ascoltava avvinto. 
Un impercettibile sorriso, ra

pido come un lampo, affiorò e 
spari sulle labbra della regina. 

— Mio figlio morirà tra qual
che mese— — riprese con la cal
ma terribile di una madre che ha 
rinunziato a tutto in presenza 
della catastrofe aspettata. — Chi 
succederà alla dinastia dei Va
lois ormai spenta? Chi dunque se 
non colui che lo stesso re Enri
co m avrà da se stesso indicato? 

Guisa seguiva la regina con 
senso di evidente rispetto. 

fCanrtnua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA T R A G I C A ESPLOSIONE D I C E S A N O M A D E R N O 

Milano prepara solenni onoranze 
agli operai vittime della S A I V 

Vergognosa manovra della Direzione per sottrarsi alle responsabilità del 
disastro - Domani sciopero di protesta in tutte le fabbriche della Viscosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CESANO MADERNO, 23. — Con 
una vergognosa manovra i diri
genti della SNIA, appoggiati <i;U 
clero locale, hanno ieri fatto par
tire improvvisamente per i r.spet
tivi paesi le .calme martoriato -lei 
«ei caduti per l'esplosione alla 
SNIA di Cesano Maderno. 

Ancora ima volta questa gente 
ha tentato di nascondere — conv-* 
è abitudine dei colpelvoli — il ri 
Bultato della sua azione; ma an
cora una volta j lavoratori di De
sio e di Cesano che solo all'ultimo 
momento sono venuti indiretta
mente a conoscenza del fatto, M 
sono precipitati all'ospedale e 
hanno quasi dovuto imporre — 
contro il tentativo di far passare 
le salme per le strade meno fre
quentate della città — che esse 
percorressero le vie principali! 

Questa manovra, compiuta fa
cendo pressione anche sui Darenti 
delle vittime, da parte della di
rezione della SNIA, non si può di
sgiungere da alcune parole pronun
ziate dal cardinale Schuster du
rante la sua visita di ieri alla fab
brica e riferiteci da alcuni pre
senti: .<Dove c'è la morte c'è il 
diavolo, scacciamolo perciò con 
sante confessioni . . I lavoratori 
della SXIA pei «ano invece che 
dove c'è !.i molte, sonratuttii nel'c 
fabbriche ove c'è .stata finora e c'è 
anche oggi, la colpa e la respon
sabilità è di chi sottopone i lavo
ratori a un redime di supersfrut-
tamentoche più nulla ha di umano. 

Domani comunque i funerali 
delle vittime avranno luogo, so
lennemente nei rispettivi paesi; * 
lavoratori dei luoghi dove essi abi
tavano, pli uomini e le donne e le 
numerosissime delegazioni dei la
voratori delle fabbriche milanesi 
di Cedano '• di Varedo, saranno 
presenti, ovunque, con le loro co
rone e le loro bandiere a rendere 
l'estremo saluto alle vittime, a ri
vendicare con la loro presenza il 
diritto di es-primere la loro soli
darietà e il loro dolore alle fami
glie dei cndut:. Alle 14 una colon
na di :iutop'i''man nart:*v - r'-he 
dalla sedo della Camera del La
voro di Milano con le rappresen
tanze ufficiali dei sindacati di ca
tegoria, 
Per quanto riguarda l'inchiesta 
sulla sciagura di Cesano l'autorità 
giudiziaria, finora non ha lasciato 
trapelare nulla sui primi risultati 
e di ciò ha tentato di approfittare 
la direzione della SNIA, rendendo 
noto un comunicato in cui si af
ferma che «-La direzione della 
SNIA non aveva e non ha alcuna 
ingerenza nei lavori in corso che 
erano stati appaltati a una ditta 
la quale si era assunta tutta la 
responsabilità dello svolgimento 
dei lavori stessi». Tale dichiara
zione non risponde alle precise 
denunce da noi fatte finora sullo 
svolgimento del lavoro nella ba
racca distrutta e in genere alla 
SNIA di Cesano. 

E' vero o non è vero che la ba
racca distrutta era della SNIA? 
che il modo in cui il lavoro dove
va svolgersi e la sistemazione dei 
lavoratori e delle bombole era 
della direzione della SNIA?'; 

K' vero o non è vero che proprio 
bombole ricaricate alla SNIA di 
Varedo sono quelle che hanno cau
sato la esplosione?; 

E' vero o non è vero, infine, che 
dopo la sciagura e slato dato ordi
ne di caricare queste bombole non 
più a 150 atmosfere, ma a 100? 

Intanto la Segreteria della FlLC, 
interpretando i sentimenti di tutti 
i lavoratori chimici italiani di 
fronte al continuo ripetersi di 
mortali infortuni sul lavoro, ha in
vitato i lavoratori e le lavoratrici 
occupati nelle fabbriche del grup
po SNIA Viscosa a manifestare il 
loro «legno per la tra.-curatezza 
della società ad adottare tutto le 
misure d: prevenzione e di scu
rezza. sospendendo ;1 lavoro dalle 
13 alle 13.30 nella giornata di lu
nedi 25 febbraio, F. M. 

cuni quoi>U:ar.i crea .e al.etm/e uigonza al Pit^.de.'iSt- nei I'U.IM-
e'.eUoru:! in Prosinone, v: \ie::e co
municato <ia promotori che . accor
do ionda!iienta!e j>er ia formazione 
(i: u:ia :.hta cittadini* busauv BU! 
Pòi e bu. PCI e t.tato radium.»» con 
i adertone di uomini di tutte > te:i-
den.'e. ec<%e*.tuut: JJ.I ndeie.ni: a.:» 
democrazia cr.t>tmna e H1 partito 
rt;i>til>;>;icuno ìtttMano 

Ondata «li proteste 
pei* il film su Romniel 
Gì: onorevoli Corbi (PCI», Bel

lavista (PLI). LariiAsa (D.C.). Ara
ta (PSDI). Sani: iPSI>, Na-. tin-
dipendente), Grifone (PCI), Roc
chetti (D.C.), Calosso (PSDI). Zan-
fagnitn «PSDI). Ain.coni (PCI), 
Sansone (PSD, Viviani (PCI), Bel
lore!: iPSDI). Paolucci (ind.), 
Maiehe.s. (PCI), hanno rivolto una 
interrogazione con carattere di 

gl.u per sapere ..se non litunga 
che l'annunciata, imminente, pro
grammazione .n Roma del illm 
« Rornine'., la volpe del d e b i t o «, 
debba t-.>ere impcd.la. Ciò m cori-
8klera/ioi:e del latto che e-.v-o, ol
tre elle cos'.ilu'.ie u:..t ^tollerabi
le offesa alla cnvieii'-u della Na
zione, g.à <-o-i colpita dalle v e l 
iera tvzze di criminali di guerra 
i.aziHti come Romtnel, in quel film 
t i-aliato, o. tatln vuol -..gnificare 
la r abiPta/.mie della guerra fa-
A'i.-ìia di aggre-s.iUvii «• di stermi
nio eh.' ni;,'! umanji . v>*c ni/a r.-
j;ud:a e condanna • 

Le proteste delhi popolazioiie 
hanno già indotto gli e.-ercenti di 
sale cinematografiche di Firenze, 
che avevano annunciato la proie
zione come p.'ONWima. a rinviarla 
indefinitamente. A Milano, dopo Un 
solo giorno di programmazione il 
film americano filo-nazista e staio 
sostituito con • Umberto D 

IN TRE KAH11RICHK CiKNOVKSl 

lavoratori in massa 
eleggono [ C J i gestione 

1.* ktrj»;r.tnUe WAffiiurauz» Uri 
•uff rati alle liste unitarie 

GKNOVA. 23. — Negli ultimi 
giorni si sono svolte le elezioni dei 
rappresentanti dei lavoratori nei 
Consigli di Gestione alla < Morteo » 
di Genova Pegli, alla * S. Gior
gio » di Genova Rivarolo e alla 
«. Fossati » di Sestrl Ponente. La 
quasi totalità dei lavoratori, ope
rai e impiegati, hanno partecipato 
alle elezioni e le Uste unitarie so
no uscite vittoriose con maggio-
lanza schiacciante. 

Alla "Morteo • ha \otato il 91»% 
degli operai e il 9'lVr degli impie
gati. l.a H.-ta unitaria ha ottenuto 
il Wi <"<• dei voti degli operai e il 
93 l'o dei voti degli impiegati. Alla 
> S. Gioigio» di Hivarolo ha vo
tato il 90 Ve degli operai e il 92 '.'» 
degli impiegati. La lista unitaria 
ha ottenuto 1"87 dei voti degli ope
rai e T83 dei voti degli impiegati. 
Alla -Kcvvatii hu votato il 98% 
degli operai e il 99 % degli impie
gati. La liflta unitaria ha ottenuto 
l'84 % dei voti degli operai e il 
44 % dei voti degli impiegati. 

Le elezioni hanno completiva
mente interessato tremila lavora
tori che hanno dato una grande 
prova di maturità pai tecipando m 
massa alle votazioni 

NUOVE INSUFFICIENZE DELL'ISTRUTTORIA VENGONO ALLA LUCE 

Si parla già di scandalo 
ai processo di Mar ia Besnard 

Malattia diplomatica di un perito - La difesa chiede una controperizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Un nuovo colpo 
di scena ha reso molto movimen
tata l'apertura della seduta odier
na del processo Besnard. 

Il principale testimonio dell'ac
cusa —• il perito tossicologo Be-
raud, che ha diretto tutte le ana
lisi nel corso delle quali venne rin
tracciato l'arsenico — non si è pre
sentato all'udienza. E' questo un 
nuovo elemento a vantaggio della 
difesa che già ieri aveva frantu
mato la deposizione del pento, di
mostrando che il processo non po
teva continuare sulle basi del tutto 
insufficienti sulle quali esso si è 
aperto. 

Quella di ieri è stata davvero 
una grande udienza: con eccezio
nale abilità, l'avvocato di Maria 
Besnard ha posto in evidenza tut
ta l'insufficienza dell'istruttoria e 
ha denunciato l'inammissibile con
dótta della polizia in un caso tan
to grave: le analisi sono state pra
ticate con tanta leggerezza e forse 
persino con tante manipolazioni so
spette che oggi non si può più ave

re fiducia nei loro risultati. 
Non è certo — ha potuto stabili

re la difesa — che si tratti di av
velenamento criminale, e non è 
neppure sicuro che si tratti di av
velenamento, poiché i resti da esa
minare sono stati mescolati, altri 
ne sono stati aggiunti, altri sono 
andati perduti, e non ti -ono prese 
neppure precauzioni sufficienti per 
sterilizzare i recipienti. Infine, la 
difesa ha potuto mettere in dub
bio il giudizio stesso del perito, 
facendolo cadere in pieno in una 
trappola accuratamente preparata. 

Difficilmente, insomma, il pro
cesso, potrà continuare in queste 
condizioni, se non si vuole che la 
sentenza, qualunque essa sia, lasci 
troppi dubbi dietro di sé. 

Ieri, una allusione fatta con po
co tatto da un altro avvocato ave
va provocato un piccolo incidente 
fra « parigini » e * provinciali > eh* 
non è andato certo a vantaggio 
della difesa. Ma l'assenza odierna 
del dott- Beraud ha distrutto l'ef
fetto prodotto da quell'incidente e 
ha accresciuto l'imbarazzo della 
accusa. 

ECCEZIONALE «RECORD» DI UN FACHIRO 

Resta sepolto per 3 ore 
in una profonda fossa 

Un accordo per le elezioni 
nella città di Fresinone 

PROSINONE. -Ì3 — t-j re...y.o::e 
*!2e notizie inesatte ù:Tfvf>e ca ».-

MILANO. 23. — Un « fachiro » 
milanese è rimasto sepolto in una 
fossa per 2 ore e 45 minuti bat
tendo, pare, il primato mondiale 
di tali singolari e3perimenti. Si 
tratta del meccanico 36enne Ti
no Caspani, occupato in un'offi
cina idi Crescenzago, che di 
quando in quanto abbandona il 
tornio per iure ;1 « fachiro » col 
nome d'arte di < Tabù » nei cir
chi equestri di periferia. 

Durame Io spettacolo di un 
circo attendalo nel Precotto, il 
Caspani si sottopose alla prova 
facendosi .sotterrare senza cassa. 
rivestito di una maglia da acro
bata. in una buca profonda un 
metro e mezzo scavata al centro 
dell'arena, con l'intesa che sa
rebbe staio dissotterrato dopo 
2 ore e 45 minuti. Allo scadere 
del termine i badilanti ripresero 
a scavare e. tra l'emozione degli 
spettatori, il « fachiro >» apparve 

irrigidito e fietìdo; dopo alcuni 
massaggi riprese a respirare ri
prendendo a poco a poco force 
e colore. 

I portuali dì Brest 
non caricheranno armi 
PARIGI. 2J. — L'Humanité informa 

che gli operai di Brest, riuniti in as
semblea generale, hanno confermato 
all'unanimità la decisione di non ca
ricate né scaricare materiale da guer
ra. Essi hanno inviato un telegramma 
all'Assemblea nazionale francese, bol
lando con il marchio dell'ignominia i 
deputati che hanno votato per la ri
nascita della Wehrmacht. 

I portuali di Orano, in Algeria, so
lidarizzando con i loro compagni I * . r t f l H j l l l l l » é i » m n r i P 
francesi, hanno rifiutato di caricare! C O n O a n n a i l a T H O r i e 
materiale bellico sulle navi dirette 
in Indocina, ed hanno tenuto uno 
sciopero di due ore per protrata con
tro l'impiego dei crumiri 

11 perito aveva comunicato al 
tribunale di essere caduto qjuesta 
mattina uscendo dall'albergo, • di 
essere perciò co.«tretto a restare 
a letto. < Malattia diplomatica » 
hanno commentato molti. Del re
sto lo btesso perito ha scritto di 
(Ritenere terminata la sua depo
sizione e di non aver alcun dovere 
di sottoporsi agli esami della di
fesa ». 

In assenza del principale perito, 
ha deposto oggi il suo aiutante dot
tor Medaillè. Le «uè dichiarazioni 
hanno permesso ai difensori del
l'Imputata di rilevare nuove irre
golarità nelle differenti analisi. 
L'avvocato Loutrat si è ritenuto 
allora autorizzato a concedere che 
la perizia praticata in istruttoria 
doveva essere considerata coma 
nulla e senza valore. Egli ha chie
sto una controperizia e il rinvio 
del processo. 

Ma, su richiesta del piesldente, 
l'avvocato ha accettato di preterì 
tare- ufficialmente lar sua richiesta 
solo lunedi prossimo, quando il 
dottor Beraud potrà venire a con
cludere la sua testimonianza. Da 
confusa l'atmosfera di questo prò 
cesso è divenuta terribilmente ner 
vosa. L'avvocato Goutrat, che ha 
assunto ormai il ruolo di oumo del 
giorno, ha distrutto in due ore e 
mezzo di duello con 1 periti tutti i 
risultati ottenuti da un'inchiesta 
durata oltre due anni. 

Oa Poitiere, si parla già di scan
dalo. 

Questa mattina ì magistrati han
no tenuto una lunga riunione col 
giudice istruttore, provocando cosi 
un ritardo nell'apertura dell'inchie
sta. In realtà, l'intero affare «i 
trova in un vicolo cieco. Se il pro
cesso dovesse continuare non si 
vede come il tribunale potrebbe 
condannare Maria Besnard: una as
soluzione. almeno per insufficienza 
di prove, parrebbe inevitabile d'al
tra parte non <-i sa neppure con • 
potrebbe essere possibile oggi pia-
ticare una controperizia, resa estre
mamente problematica dalla con
fusione con cui è stata etlettmit» la 
precedente. Infine, qualunque *da 
la decisione che i giudici prende
ranno. la penosissima impressione 
che si è avuta fino adesco circa il 
comportamento della polizia e di 
taluni magistrati non potrà essere 
cancellata. GIUSEPPE BOFFA 

Altri due patrioti «fi-eei 

ATENE, 23. — Il Tribunale Milita
re di KwaUa In Macedonia ha con
dannato a morte due patrio»! proces
sati per « spionaggio > 

I A RAGAZZA DI RICCIONE HA FINALMENTE CONFESSATO 

"Gl i ho tolto la pistola e ho sparato 
mentre giacevamo in terra abbracciati,, 

PRECISIAMO 
t'Ite iu ogni negozio 

in Roma, troverete: 

gli STKSSI prezzi 

le MEDESIME facili
ta/ioni di pagamento 

la IDENTICA sol le-
(ila assistenza 

perchè tutti fanno ca
po ad UNICA orga-
iiizia/àoue 

NECCHI 

I 

RIMINI. 23 — Sta per calare J! 
sipario sull'ultimo atto del san
guinoso dramma di Riccione. Ine
sorabilmente. eeppur lentamente, i 
nervi di Xadia Mainardi. la giova
ne assassina, hanno ceduto e -.eri 
mattina ia ragazza, pres^-ta da 
successivi interrogato:-:, ha am
messo di aver tolto da:Ia tasca del 
fidanzato la pistola e d: averlo 
freddato. 

Erano I* 10 del matt.no quando 
fl maresciallo dei carabinieri di 
Riccione, rivolgendosi alia giovane 
sartina le diceva: « Si stanno. :n 
questa ora. facendo i far.erah al 
tuo fidanzato. Se tu lo ha: amato 
e ancora '.o arn:. come d.c: devi 
nel suo ricordo, dire tutta la ve
rità T. Nadia Mainardi è scoppiata 
allora in singhiozzi, ha detto: « Ho 
fatto una pazzia, ho fatto una paz
zia », ed ha pianto per ur.a buona 
mezz'ora. « Mi lasci un po' tran
quilla. maresciallo — ha poi sus
surrato — e ritorni tra poco che !e 
dirò tutto». 

A questa seconda e più esplicita 
confessione non si può non dare 
credito, anche se rimane oscuro il 
punto riguardante ìa proprietà e il 
Boss esso dell'arma che da indagini 
più accurate risulta di recentissi
ma fabbricazione. for5e dell'anno 
•corso. La ragazza resta ferma nel 
dira che la pistola era di proprietà 
del fidanzato , eh* g!ie!a avrebbe 

eor.ro di un incontro durante ii 
quale essi sono stati per i'j't.ma 
volta l'uno dell'altra. 

Mentre su'.Pimpiant.to d: cemen
to del bar sul quale e t,Xmo rin
venuto ;! Var.noni. i due erano di
stesi. .e. ».i; fianco sinistro e »'J. 
su! fianco destro. ;a ragazzs. che 
teneva fa mano intorno alla v ta 
dell'amato, ha sfilato la pistola dal 
tacchino della K^cca del fidanzato 
e. toltane la sicura, ha sparato t 
due colpi omicidi. Li p.stola con
teneva otto proietti:-., d: cui uno 
in canna. I! terzo e ststo trovato 
inceppato r ciò conferma l'ult.ma 
versione della ragazza di aver ten
tato d'i suiciòAr>>-. Non essendo riu
scita a por fine ai suoj giorni con 
la p:sto!a, ha tentato a via del
l'annegamento. Cosi d<slla prima 
cervellotica versione delia presen
za di una terza persona si è scesi 
alla confessione della 'colpevolezza. 

Nadia Mainardi — con la quale 
abbiamo avuto modo di parlare più 
d- una volta — è stata vittima di 
un tragico destino. Di modesta fa
miglia. non dotata di tempera
mento, ne di personalità, è la clas
sica protagonista del classico omi
cidio per gelosia. Diciannove an
ni. il suo primo uomo, ai quale si 
è data p*r intiero, il laboratorio 
con le altre sartine, i fumetti, la 
« vampa > americane eh» passano 
-.-.- » .*••» •-•»-.vi""t» /*»' C>r<r - e 

Gum alia pistola a ripetizione, tut
ta questa bomma di elementi con-
tr.bu.ece a sp.egare, se non a giu
stificare. dramma. For.»e una 
vittima d: un tragico deftlr.c/. una 
disgraziata, ecco tutto. 

La conferenza di Mosca 
(Coatlaamsas «alla l* 

vitali interessi della Nazione, « vi 
è inoltre il riconoscimento di quan
to è stato sempre sostenuto dal
l'Opposizione: la necessiti di porre 
fine a un regime d: di-criminazione 
atlantica che spezza artificiosa
mente in due i mercati mondiali 
e che reca un danno incalcolabile 
alla produzione e al commercio ita
liano, chiudendo ad esso i natura
li e complementari mercati del
l'Oriente europeo. 

La presa di posizione degli am
bienti economici milanesi sul com
mercio estero coincide, non a caso, 
con un altro importante atteggia
mento assunto dai commercianti 
italiani, tramite l ' o i — • ufficia»»-
della Confederazione- generale del 
Commercio, in favore di una teni-
ncazMoe del mercato interno, e Rc-
Clstrisano con profondo compiaci* 
meato — scrive a questo proposito 
:' coTr.r>»*no DJ Vittori-» In u.- arti

colo che app&rua sul pi«x>.»rxro nu
mero del settimanale de.la CGIL 
— un fatto nuovo nella storia dei 
rapporti tra 1 vari strati sedali 
del nostro Pac~e. Si tratta di que
sto: fra lavoratori « commercianti 
esiste identità pressoché completa 
di vedute e di intenti sul problema 
di rondo e di più bruciante attua
lità della nostra vita naz onale. 
quello, cioè, di sapere se l lU l ia 
• • * wsetre dalla s*a persistente 
deprsssioa* et—ussita e di deter

sa** la vi» asmrers* l» «osJe 
si passa e sì debba «scire dalla st

atone attuale, rovesciando la 
tendenza depressiva in tendenza 
di sviluppo produttivo, csaace d: 
tonificare l'economia nazionale con 
vantaggio di tutti e specialmente 
delle classi più disagiate». 

La Conflndustria e la CISL — 
ricorda Di Vittorio — hanno as
sunto una comune posizione con
traria all'aumento generale dei sa
lari e degli stipendi, ma < Il Gior
nale del Commercio» si è invece 
dichiarato d'accordo eoe !s CGIL 
sul fondo del problema, «ulla ne
cessiti di modificane la poi iti ca 
attuale e sulla necessiti di accre
scere la capaciti di consumo del 
popolo. «Ebbene amici della CGIL 
— ha scritto l'organo della Confe
derazione del Commercio — a* le 
nostra asdonl —ranno d^eoardo con 
le nostre idee, noi ei Hai iremo 
•=ff;'anratl ». 

Rivolgetevi per 
Vostra comodità 
al negozio 

NECCHI 
più vicino 

NECCHI 
Via Appia Kuova, 444 telo* 

fono 780869 

Piazza Cavour. 17 tei. 34576 
Via Cavour, 111 tei. 480049 

Via Capraia» 13 tei. 890956 

Via Cernieri, 50 tei. 7763S2 

Piazza dei Mirti, 14 telefono 
790062 

Via del Corso, 338 telefoni 
62694-684572 

Piazza del Monte di Pfet*, 18 
. tei 561426 
Via detta Scrofa 56 tei. 52214 

Via delle Provincie, 130-132 
telef. 820712 

Via dello Stallilo, 39 telefono 
484563 

Via fratelli fonnet, 25 tele
fono 582793 

Via Giovanni Gioirti. 319 te
lefono 777203 

Via Giuseppe Sacconi, 49 te
lefono 393197 

Via Leone IV, 81 tei. 375355 
Via Macerata, 40 tei. 755521 

Via Marmorata 93 tei 596235 

Via Nemorense, 26 telefono 
865429 

Via Nizza, 21 tei. 865605 

Via Nomentajia, 145 telefono 
864263 

Via Pellegrino Mattewri, 116 
telef. 593274 

Via Raffaele Cadorna, 2 

ria Scirè. 33 tei. 890147 

Via Taranto, 66 tei. 754373 

Via TotróMttara, 40 telefo
no 791379 

Via Torre Argentina, 9 telefo
no 52794 

Viale Traile vere, 44 telefono 
586047 

E agenzie in latta 
la Provincia 

NECCHI 
Macchina a cucitura 

diritte mW. B.F. 2 sut< 

L. 58.000 
Macchina a zig 
mosf. B.U. 2 $w téViU 

L. 81.000 
Macchina portatila 
mai. B. F. L. elettrica 

im veRgi* 

l_. 76.000 
Garanzia senza 
lìmite di tempo 

SOLO PER POCHI GIORNI 

^ttvtf Idioti 
ROMA - VIA BALBO, 39 - TEL. 401407 

TESSUTI MODELLO 
Seterie - Lanerie 

Drapperie - Biancheria - Cotoncrie 
per forzato provvisorio abbandono locali 
causa urgenti lavori di restauro da domani 

PIEZZI SPECIIlISSimi 
di tut to lo stok ivi compresi i pri
mi arrivi delle novità della sta

gione primavera estate 1952 

= ; 5t 

La vendita inizia alle ore 8. Si rao-
comanda eli affluire al m a t t i n o 
per evitare eccessivi affollamenti 

pomeridiani 

"a: 

SOLO PER POCHI GIORNI 

CURCIO 
-LA CI0CIARETTA» 

^«5»; 

La riatmem MSIM mmaaleti 
invano hnìttAm 

c H>c,A«e* f * 

CUCINE-/TUFE-/CALDABACNI 

litgZilii 
PAHiOiSO Ì-

GA3 Li QUI 01-
i£OfA-n£TTR'.CITff 

VEMDITÀÀHCHE ARATE 

PICCOLA PUBBUCiTA' 
co i> 

4, irrUIRTATC. 
ita» «tUs «asti • 

12 

W19-.1 

A. 
»», «CC A f f l i — I I * 
ei l ì I raM. JfiffJl - fwsis ti 

m - GoaaériaS • Kant*-
>_to. fossi MSfcrfc» - tOWtr . Filimi 29 . 
lae*. (4156) 

tUHUUft SU «Osmi, M «a ìmtt « 
— n i . as «a LÈNTI «aVCRUI BmsaQJ . 
•HCBaTrìQt» . Tir. r»aaa|pni si (777.435) 

«) AOTO>CICU-SrOKT L. 12 
s . sTTaTTI IfTUlafUni lI staff**» »**3* 
«•f«rsma*a rip-taatJa te—mamm* a i l l i -
l i , f ì i • Ssraw . . JtoiwKttt EFÌMI'I T.a-

U) IONI. COiXSGI U 12 
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iV£L MOIMJO 

IL BILANCIÒ DI GUERRA DEI SATELLITI DI WASHINGTON 

L ' i n v a s i o n e d e l K e n g t u n g 

L'attenzione del 
jmondo è stata 
I richiamata dram-
1 matiramente in 
questi giorni sui 
casi della Birnia* 

JnJa: tredicimila 
(mercenari di Ciang 
iKai Scck hanno al» 
jtaccato e occupato 
I militarmente una 
[provincia estrema 
di questo Stato: il 

Kengtung. Già alcune settimane fa 
il delegato birmano all'ONU aveva 
denunciato in termini allarmanti le 
razzio e le violenze, che i mercena
ri di Ciang stavano seminando nel 
suo Paese. L'ultima settimana ha 
portato nuove e gravi rivelazioni 
sugli scopi che sì propone la ban
da di Ciang: il Kengtung confina 
con la provincia cinese dello Yun* 
nan; da quella base si spera di por-
taro un attacco proditorio alla re
pubblica cinese. Notizie fornite dal
l'agenzia United Prcw informano 
che si attenderebbe solo la ultima
zione di alcuni aeroporti por ten
tare la mossa disperata. 

Siamo dunque non solo dinanzi 
a un intervento sfacciato uelln vita 
interna di un altro paese, ma a un 
perìcolo per la pace dell'Asia. Qua
le è l'atteggiamento delle potenze 
occidentali? Lungi dal levare una 
qualsiasi protesta, gli Stati Uniti non 
nascondono nemmeno la parte deter
minante che essi hanno nell'avven
tura birmana: conferenze militari 
sono state tenute in Tailandia, a 
Singapore e a Formosa per studia
re l'operazione birmana. Esperti a-
mericani addestrano ì banditi di 
Ciang; aerei americani si prepara
no a trasportare nuovi mercenari da 
Formosa ai confini birmano-cinesi; 
e tutta l'operazione rassomiglia stra
ordinariamente alla provocazione che 
fu tentata in Corca. 

N o n v o g l i o n o g l i « a i u t i » 

La situazione asiatica minaccia 
dunque di aggravarsi nuovamente 
per l'intervento americano. I popo
li asiatici lo comprendono; ed è sin 
tontatìca l'ostilità che si manifesta 
in Indonesia contro i cosidetti aiu 
ti americani: due partiti indonesia
ni hanno dichiarato che l'accettazio
ne di questi e aiuti » sarebbe la ri
nuncia ad una politica estera indi
pendente. E ieri il governo indone
siano ha rassegnato le dimissioni. 

L'Indonesia non 
è sola a temere gli 
r aiuti » americani. 
Venerdì fi governo 
messicano ha an
nunciato ufficial
mente di aver re
spinto, dopo due 

| settimane di tratta
tive, le proposte 

| americane di « aiu-
| ti » militari. L'op* 

teinone nel Cile 
a un accordo militare con gli Stati 
Uniti ai allarga. La posizione bir
mana contraria agli e aiuti » yankee 
è nota da tempo. 

Ma più acute ancora vengono fa
cendosi le proteste e la opposizio
ne al blocco posto dagli americani 
ai commerci con l'Oriente. E' di 
venerdì l'irritato articolo con cui 
il direttore del piò autorevole gior
nale borghese di Francia, Le Mon
de, protestava contro questo veto 
e invitava il governo francese a non 
perdere l'occasione offerta dalla Con
ferenza per gli scambi intemazio
nali, che si terrà a Mosca; ieri al 
L'articolo del Monde faceva eco un 
analogo invito al governo italiano, 
partito dal giornale degli industria
li lombardi. Intanto il governo fin
landese ha annunciato che invaerà 
alla conferenza di Mosca una sua 
delegazione; i l governo brasiliano 
manderà due osservatori; il governo 
indonesiano si è espresso in modo 
favorevole alla partecipazione alla 
Conferenza. 

C a s e a g l i u n g h e r e s i 
Dalla repubbli-

Ica popolare unglie-
] rese è venuta que-
I sta settimana una 
f notizia, che senza 

J jnbbio interesserà 

» 'vivamente le centi 
Sì naia di migliaia di 

Itenxa-telto purtrop
po esistenti nel no* 
str» Paese. II go
verno ungherese ha 
deciso la naziona
le centinaia di mi-

lizzaziooe di tane le case che non 
stano abitate dai proprietari e che 
appartengano a cittadini non lavora
tori. Il decreto di nazionalizzazione 
garantisce invece la proprietà della 
casa a tutti i lavoratori marmati e 
ralellettneli, agli artisti, ai pensio-
aati, ai contadini lavoratori, ai pìc
coli artigiani e piccoli commercian
ti, ed anche ai kulak. 

Qualche giornale reazionario ita
liano ha strillato contro il decreto. 
E «i comprende: immaginate se in 
Italia venissero espropriate le gran
di proprietà edilizie delle società 
immobiliari e lo Stato ne disponesse 
per assicurare una casa a buon mer
cato a migliaia di aensa-tetlo! 
«II governo angherese Decide la li
bertà, scrivono i giornali reaziona
ri italiani. Certamente: il governo 
ungherese sweide la libertà di spe-
colare salta povera gente: e per 
questo ha i l consenso dei lavora
tori. 

L e e l e s i o n i i n L i b i a 
. Un esempio clamoroso di quale e 
quanta sia la libertà nei Paesi con
trollati dagli imperialisti è venuto sta
volta dalla Libia: le elezioni in Tri-
pelitaniB sono state costellate da bro
gli, ouqucauo di ante, arresti preven
tivi. Dodici saetti hanno tragicamente 
segnala I» speraste elettorali. Non 
•iioaii i l sangna e i brogli, a Tripoli 
ha vinto z a partito di opposizione, 

asmnglese. Ebbene, poche 
k ptvcIamasMae dei ri

ti sano di questo 
di soxoaaisisase veniva pre-

l casa sa*, coadotto txamedia-
sll'< 

Approvati col "piano Harriman,, 
nuovi aggravi aile spese militari 

] paesi europei sono tassati per 75 miliardi di dollari nel 1952 e 
300 entro il 1954 — Il ministro Pella « entusiasta» delle decisioni 

LISBONA, 23. — S e ieri è iranno la maggior parte delle ri 
Etata In « giornata del militarismo sorse economiche occidentali, 
tedesco », quella di oggi è stata la 
giornata della crisi economica. Il 
Consiglio atlantico ha infatti e s a 
minato il rapporto Harriman sul 
contributo finanziario dei paesi 
europei alla preparazione bellica 
americana e lo ha approvato p o 
nendo un nuovo, pesantissimo 
fardello sulle spalle dei popoli. 

La storia di questo rapporto 
è la storia della crisi economica 
dell'Europa occidentale: come si 
ricorderà, il Consiglio atlantico 
di Roma dovette rinviare quals ia
si decisione sull'argomento i n v i 
sta delle difficoltà che tutti i 
paesi interessati avevano oppo
sto all'attuazione delle richieste 
americane. Di rinvio in rinvio si 
è giunti a questa sessione at lan
tica, ma i dati del problema si 
sono nel frattempo complicati, 
con il maturare, in tutti i paesi 
atlantici, di nuovi futtori d i crisi. 
Se la Francia respinse a Roma 
le richieste di Harriman, a tre 
mesi di distanza esse sono anco» 
ra più dure per il governo fran
cese sull'orlo della bancarotta. 
Le notizie provenienti da Parigi 
sull'aumento del corso del napo
leone d'oro e delle valute stra-
neire testimoniano del panico che 
si è impadronito dei circoli f i 
nanziari francesi in presenza de l 
le richieste di Harriman e dei 
provvedimenti che il governo 
Faure dovrà prendere per at
tuarle. 

Il rapporto Harriman è co 
stretto a prendere atto della si 
tuazione gravissima in cui il riar
mo ha gettato l'economia degli 
atlantici, tanto che esso prevede 
la possibilità che il piano di riar
mo stabilito dai « saggi » per il 
1952 possa essere attuato solo al 
75 per cento. Nonostante ciò, il 
« gauleiter economico » america
no esige dai satelliti un sostanzia
le ampliamento delle spese pro
poste dai governi europei ed ha 
deciso che le spese supplementari 
dovranno aggirarsi, per l'anno in 
corso, a circa due miliardi di 
dollari. Ne l complesso, si chiede 
agli atlantici di spendere 300 m i 
liardi di ollari per la guerra e n 
tro i l 1954, di cui circa 75 m i 
liardi quest'anno. A questi s tan-

vanno aggiunti i 'circa 500 mi 
lioni di dollari per la costruzio
ne di basi aeree, l inee di comu
nicazione, ecc., che dovranno e s 
sere in gran parte pagati dai sa
telliti europei; (gli Stati Uniti 
hanno nettamente dichiarato che, 
come massimo sforzo, essi posso
no contribuire al pagamento del 
32 per cento della somma) . Per 
quanto riguarda l'Italia non si 
conosce quale sia il carico sup
plementare richiestole. Non con
sta che De Gasperi, oltre che a 
fare discorsi retorici sulla « co
munità europea », abbia dedicato 
la sua attività a far comprendere 
agli americani quanto sia inso
stenibile il peso delle loro es i 
genze. Pella anzi, nell'intervento 
fatto oggi in sede di discussione, 
ha preteso che il rapporto Harri
man « assicura il progresso eco
nomico e sociale » nello stesso 
momento in cui « sviluppa rapi
damente la difesa »; il Ministro 
Italiano non si è peritato di ag
giungere che « la colitica che noi 
adottiamo è una politica risoluta 
e nello stesso tempo prudente e 
pacifica ». Faure e Churchill non 
sembrano essere dello stesso pa
rere di Pella ma a costui preme 
solo x*icevere un attestato di 
« buon americano ». 

Il destino delle decisioni prese 
sulla base del rapporto Harriman 
è legato alle possibilità del go 
verno americano di erogare altri 
sussidi ai satelliti, onde tenerne 
in vita con l'ossigeno le econo
mie moribonde. 

Ma anche con tali sussidi gli 
obiettivi posti dai bellicisti di 
Washington non potranno essere 
onorati. Il governo francese, dopo 
lunghe trattative con Acheson, 
Harriman e Snyder, è riuscito ad 
ottenere di poter armare dodici 
divisioni invece che quattordici e, 
probabilmente, ad ottenere un 
nuovo contributo finanziario 
americano, di 175 miliardi di 
franchi. Ma anche cosi Faure non 
riesce a colmare l'abisso tra le 
spese di riarmo e le entrate m a n 
candogli 125 miliardi. 

In margine alla conferenza è 
da segnalare u n incontro tra 
Eden e il ministro degli Esteri 
portoghese, Paulo Cunha, il qua
le ha nuovamente fatto pressioni 

ziamenti colossali che inghiotti- per ottenere l'ammissione ufficia-

Panico in Francia 
per il crollo finanziario 

La reazione punta di nuovo sui gollisti 

DAL NOSTRO _CORUSrOM>ENTI 

PARIGI, 23. — Per gli attuali 
governanti della Francia la con
ferenza di Lisbona assume ormai 
un'importanza capitale. A Lisbo
na sono in gioco infatti la due 
questioni più angosciose per la 
Francia di oggi: i l riarmo tedesco 
e il finanziamento del rianno 
atlantico. Le «corsa settimana, a 
Parigi, fu quasi interamente de
dicata al primo di questi due pro
blemi. La settimana che finisce 
oggi è stata completamente domi
nata dal secondo. 

In entrambi i casi I« notizie 
giunte dalla capitale portoghese 
hanno sollevato un'ondata di pes
simismo. La situazione economica 
e finanziaria della Francia peg
giora di giorno in giorne. Essa è 
complicata ormai dalle speculazio
ni finanziarie e politiche che tro
vano i l clima adatto al loro svi
luppo nel panico diffusosi un po' 
dovunque, tanto da dare l'ixnpres 
sione che ci si trovi nelle vici
nanze di una catastrofe. 

Ieri, passando accanto all'edifi
cio della Borsa, si poteva udire 
fin sulla strada lo strepito delle 
giornate più agitate: i prezzi del 
Toro, del dollaro e delle altre 
monete subivano aumenti come 
non se ne registravano da anni. Il 
pubblico dunque non ha più fi
ducia nella moneta. Persino le 
aste di mobili antichi realizzavano 
delle vendite a prezzi elevatissimi. 

Le cause di questa fuga gene
rale del franco, che non data sol
tanto da oggi, sono molte. Tutte 
hanno origine nella situazione in
flazionistica creata dalla corsa agli 
armamenti. Si sa che il passivo 
della bilancia commerciale fran
cese ha completamente vuotato l e 
riserve monetarie dello Stato. Il 
governo ha dovuto ripristinare re
strizioni molto severe sulle im
portazioni, ma queste misure non 
sembrano sufficienti, per restau
rare l'equilibrio nel commercio 
estero francese. Il bilanci*, che 
non è stato ancora votato, sebbe
ne Tanno sia cominciato da due 
mesi, presenta un deficit di cui 
nessuno sa calcolare esattamente 
l'ammontare. Le spese militari 
soffocano la Francia. Le nuove 
tesse che il governo progettava 
non sono certo più sufficienti, poi
ché a Lisbona i rappresentanti 
francesi hanno dovuto accettare 
un nuovo aumento degli stanzia
menti bellici. ^ ^ 

I circoli più reazionari di Fran
cia ritengono giunto perciò i l mo
mento di giocare la carta gollista, 
innanzitutto perchè si accorgono 
che il motivo classico della rea
zione parlamentare ha fatto fal
limento agli occhi di tutti i fran
cesi ed in secondo luogo perchè 
ritengono che solo un « governo 
forte, possa far pagare ai lavo
ratori ed ai piccoli produttori, le 
spese della politica disastrosa di 
questi ultimi anni. 

Assistiamo cosi in questi giorni 
al moltiplicarsi di appelli, sulla 
stampa di estrema destra, in fa
vore della «unione nazionale» an
ticomunista, classica formula che, 
nel caso concreto della Francia 
di oggi, significa ingresso dei gol
listi nel governo in occasione di 
usa crisi ministeriale che 

La posizione di Paura ti è ul 
teriormentc indebolita da quando 
la sua missione a Lisbona sembra 
concludersi con un insuccesso. La 
cifra delle spese militari, decisa 
a Lisbona avrà le più gravi ri
percussioni sulla situazione econo
mica francese ma non sarà d'al
tra parte sufficiente per realizza
re il piano di riarmo originaria
mente previsto. La Francia, che 
ha annunciato nello stesso tempo 
il prolungamento della ferma mi
litare da diciotto mesi a due anni, 
potrà mettere in piedi solo dodi
ci divisioni anziché quattordici e 
rischia perciò di vedere compro
messo in partenza il principio se
condo cui le sue forze armate do
vrebbero essere sempre superiori 
a quelle tedesche. 

O. B. 

le della Spagna nel Patto atlanti
co. Secondo PA.P., Eden avrebbe 
assicurato al ministro portoghese 
che il governo conservatore non 
obietterà alla conclusione di ac
cordi militari tra la Spagna e gli 
Stati Uniti, attraverso i quali 
possa essere creato un collega
mento con l'organizzazione atlan
tica. 

Si apprende infine che Venize-
los sarà il 29 prossimo a Roma 

15.000 operai scioperano 
nel Libano contro gli inglesi 

BEIRUT. 23. — Radio Damasco in
forma che 11 22 febbraio, 15.000 operai 
al servizio della marina britannica 
hanno incrociato le braccia rivendi
cando aumenti salariali. 

Lo navi delle potenze occidentali. 
che dovrebbero prendere parte aile 
esercitazioni fissate per il 26, sono 
ferme a causa dello sciopero. 

TRAGICO BILANCIO 

12 morti in Libia 
durante le elezioni 

Proteste popolari contro la 
soppressione dei partiti di 

opposliione 

TRIPOLI. 23. — Nuove dimostra
zioni di protesta si sono svolte in 
tutta la Libia in seguito alla de
portazione ed all'arresto dei diri
genti del partito di opposizione del 
« Congresso nazionale ». L'interven
to della polizia ha provocato nuovi 
morti e feriti fra le popolazioni di 
Snbratha e di Misurata. Il governo 
ha chiuso la sede tripolina del 
Partito del Congresso nazionale ed 
ha soppresso il settimanale del 
partito. 

Altri gravissimi incidenti sono 
segnalati ad Agelat e ad Avia. 
Complessivamente il tragico bilan
cio di queste giornate elettorali in 
Libia viene fatto ascendere ad al
meno dodici morti e 343 feriti. 

E' tuttora in vigore il coprifuoco, 
ed è in questa atmosfera di stato 
d'assedio che il governo si accinge 
a rendere noti i « risultati » delle 
elezioni adulterate e falsificate dai 
suoi agenti. 

PBETRO INGBAO - DlrSUors 
Sergio Scader) — Vicedirettore reep 
Stabilimento Tipografico U.ES1S.A. 
Roma • Via IV Novembre 149 • Roma 
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CACHET FIAT 
contro dolori di teste, dolori periodici 
nevralgie dentàrie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotto nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mlngazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mai di testa e del dolori periodici 

I germi della peste 
lanciati in Corea 

PAN MUN JON. 23. — II fero
ce massacro dell'isola di Kojedo, 
le cui vittime sono salite a 76 in 
seguito alla morte di altri sei feri
ti, è stato oggi al centro delle di
scussioni tra i negoziatori di tregua 
a Pan Mun Jon. A nome del po
polo coreano, la delegazione popo
lare ha elevato contro la barbarie 
degli invasori una vibrante pro
testa. 

Notizie di nuove atrocità dei cri
minali imperialisti vengono in
tanto riferite dal corrispondente 
di Nuora Cina dal fronte coreano, 
il quale scrive: 

«Insetti apportatori di peste, co
lera ed altre malattie sono stati 
lanciati dall'aviazione americana 
sulla Corea. Dal 28 gennaio al 17 
febbraio, questi insetti mortiferi 
sono stati lanciati su zone lonta
ne dal fronte, come pure sulle li* 
ne* del fronte ad Ychhon, Chnol-
won, Sanyanni, Phyongyang. Kum-
haw e ad oriente del fiume Puk-
h3n. Questi insetti «ono «tati lan
ciati per diffondere epidemie tra 
la popolazione coreana, come pure 
tra i soldati dell'Esercito popolare 
ed i volontari cinesi ». 

Estrazioni del Lotto 
del 23 febbraio 1952 

PALERMO 15 
NAPOLI 37 
FIRENZE 16 
B A R I 68 
GENOVA 2* 
ROMA 13 
TORINO 53 
VENEZIA 42 
MUDANO « 
CAGLIARI 89 

8 50 18 48 
7 35 12 2 

85 64 2 36 
16 71 63 86 
47 64 50 59 
53 86 17 62 
20 19 88 81 
75 74 53 45 
13 8 56 34 
84 78 57 42 

LA CABALA 
Vincono 0 premio settimanale i 

tagliandi della Lotteria Solidarietà 
Nazionale aventi il n. 33.672. 

I vincitori potranno incassare i 
premi facendo pervenire in visione i 
tagliandi in via Poliziano 78. Roma. 

Si comunica che per questo primo 
mese II valore dei premi in palio per 
il concorso album con Sfurine é di 
L. 200.000. 

Cinodromo Rondinella 
Domani «era, al le ore 15,30, 

Riunione Corse Levrieri a par-

VIA PIAVE , 2 • 
A N G O L O V I A X X S E T T E M B R E 

V I A A P P I A NUOVA 162 - 164 'PRESSO P1» HE DI ROMA ) 

CASA DELLO SCAMPOLO P , S J 
#/.7-y --/;//<< f 
VIA COLA DI RIENZO , 155- 157 

r ANGOLO V I A A T T I L I O REGOLO ) 

estenderanno da lunedì 25 febbraio la grandiosa 
vendi la di fine Stagione iniziata in Via Piave, 
a tutti i rioni, dando la possibilità di acquistare: 

SCAMPOLO di metri 2 di stoffa unita e fantasia cadauno L. 90 
TELA puro cotone pei lenmoli al metro . . . . . » 149 
PELLE OVO bianca e colorata al metro » 129 
SCOZZESE LEUMANN per vestiti da signora al metro . . 190 
LANA ZEPHIR a matasse delle premiate fabbriche GROfiER 

2 - 3 - 4 capi l'etto . ' » 350 
FAZZOLETTO per signora mille colori . 3 
CRAVATTE mille disegni . . 12 
CAMICIA popelin MARO' con ricambi . . . . . . 495 
CALZINO puro cotone DEBBY alto » 19 
CAMICIA da notte per signora ricamata . • . . 690 
CULOTTE per signora DERBY con merletto . . . . . 99 
MUTANDA per uomo con elastico . 190 
CALZA per signora seta pura velatissima . . . . . 99 
CANOTTIERA DERBY puro filo . 1 9 0 
ASCIUGAMANO con frangia puro cotone . . . 90 
BAVAGLINO spugna pesantissimo . . . . 49 
PIGIAMA uomo flanella caldissima 1390 
FAZZOLETTO uomo puro cotone grandissimo . . . * 39 

ed altre migliaia di articoli sempre a pressi più bassi 

OGGI GRANDIOSA K OSIZION 

GLI ABITANTI 
DEL RIONE PRATI 
VISITINO LA CASA DELLO SCAMPOLO Via Coh dF Rimo 

165 Palazzo Zingonm 

«I INVERAMI S C A M P O L I H K m 2 M STOFFA URTA E FANTASIA CADAUNO L S O 


